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1. COMUNICAZIONI F.I.G.C. 

1.1. Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione a Uefa 
C che avrà luogo a Biella (dal comunicato ufficiale n. 11 del 
Settore Tecnico della F.I.G.C.) 
Si riporta – in allegato il comunicato ufficiale n. 11 del Settore Tecnico della F.I.G.C. inerente il Bando 
di ammissione al Corso per l’abilitazione a UEFA C che avrà luogo a Biella dal 16 Settembre al 30 
Novembre 2024. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

1.2. Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione a Uefa 
C che avrà luogo ad Asti (dal comunicato ufficiale n. 17 del 
Settore Tecnico della F.I.G.C.) 
Si riporta – in allegato il comunicato ufficiale n. 17 del Settore Tecnico della F.I.G.C. inerente il Bando 
di ammissione al Corso per l’abilitazione a UEFA C che avrà luogo ad Asti dal 23 Settembre al 21 
Dicembre 2024. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 
 

1.3. Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione a 
Licenza D che avrà luogo a Torino (dal comunicato ufficiale 
n. 38 del Settore Tecnico della F.I.G.C.) 
Si riporta – in allegato il comunicato ufficiale n. 38 del Settore Tecnico della F.I.G.C. inerente il Bando 
di ammissione al Corso per l’abilitazione a Licenza D che avrà luogo a Torino dal 16 Settembre al 14 
Dicembre 2024. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 
 

2. LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

2.1. Modifiche regolamentari (dal comunicato ufficiale n. 37 
della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 16/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 37 della L.N.D. inerente le modifiche al Regolamento della Lega Nazionale 
Dilettanti. 
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I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 

2.2. Accordo Collettivo Nazionale F.I.G.C. – L.N.D. – AIC (dal 
comunicato ufficiale n. 41 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 41 della L.N.D. inerente l’accordo Collettivo 
Nazionale per la regolamentazione delle collaborazioni coordinate e continuative di lavoro sportivo 
nell’area del dilettantismo. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

2.3. Protocollo d’intesa tra F.I.G.C. – L.N.D. e A.I.A.C. (dal 
comunicato ufficiale n. 43 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 41 della L.N.D. inerente quanto indicato in epigrafe. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

2.4. Assistenza Medica nelle attività della Lega Nazionale 
Dilettanti – stagione sportiva 2024/2025 (dal comunicato 
ufficiale n. 44 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 44 della L.N.D. inerente quanto indicato in epigrafe. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 

2.5. Integrazione della composizione degli Organi Territoriali 
della Giustizia Sportiva del Comitato Regionale Piemonte 
Valle d’Aosta (dal comunicato ufficiale n. 46 della L.N.D.) 
Si trascrive – qui di seguito – il testo integrale del comunicato ufficiale n. 22/A della F.I.G.C. 
pervenutoci per il tramite del comunicato ufficiale n. 46 della L.N.D.: 
 
“Il Consiglio Federale  
 
− nella riunione del 15 luglio 2024;  
 
− ravvisata la necessità di provvedere ad integrare l’organico dell’Ufficio del Giudice Sportivo 
Territoriale presso il Comitato Regionale Piemonte e Valle D’Aosta;  
 
− vista la proposta del Presidente Federale;  
 
− visti gli artt. 27 e 35 dello Statuto Federale  
 

h a      d e l i b e r a t o 
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di nominare l’Avv. Cristina MASSACCESI, Sostituto Giudice Sportivo Territoriale presso il Comitato 
Regionale Piemonte e Valle D’Aosta.” 
 
 

2.6. Modifiche Regolamentari (dal comunicato ufficiale n. 47 
della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 23/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 47 della L.N.D. inerente la modifica degli artt. 32, 39, 99 e 99 quater delle 
N.O.I.F- 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

2.7. Posticipo al 20 agosto 2024 del termine previsto all’art. 
32 bis, comma 2, delle N.O.I.F. per l’invio delle istanze relative 
allo svincolo per decadenza del tesseramento, nonché di 
prorogare al 31 agosto 2024 il termine ultimo per la ricezione 
delle stesse (dal comunicato ufficiale n. 48 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 24/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 48 della L.N.D. inerente quanto indicato in epigrafe. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

2.8. Norme relative agli adempimenti per l’iscrizione alle 
attività sportive organizzate dalla Divisione Calcio 
Paralimpico e Sperimentale – stagione sportiva 2024/2025 
(dal comunicato ufficiale n. 49 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 25/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 49 della L.N.D. inerente le norme relative agli adempimenti per l’iscrizione alle 
attività organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale e le relative disposizioni in 
materia di tesseramento per la stagione sportiva 2024/2025. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

2.9. Modifica all’art. 39 del Regolamento del Settore Tecnico 
(dal comunicato ufficiale n. 50 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 26/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 50 della L.N.D. inerente la modifica all’art. 39 del Regolamento del Settore 
Tecnico. 
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I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 

2.10. Deroga Regola 3 del Regolamento del Giuoco del 
Calcio (dal comunicato ufficiale n. 53 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 29/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 53 della L.N.D. inerente l’autorizzazione in deroga alla Regola 3 del 
Regolamento del Giuoco del Calcio all’utilizzo di una sostituzione aggiuntiva negli eventuali tempi 
supplementari, indipendente dal fatto che la squadra abbia già utilizzato o meno tutte le sostituzioni 
consentite nelle competizioni ufficiali organizzate nell’ambito della L.N.D. per la stagione sportiva 
2024/2025. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 
 

2.11. Determinazione del “valore base” per il calcolo del 
“premio di formazione tecnica” (dal comunicato ufficiale n. 
56 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 32/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 56 della L.N.D. inerente la determinazione del “valore base” per il calcolo del 
“premio di formazione tecnica” di cui all’art. 99, comma 1, delle N.O.I.F. per la stagione sportiva 
2024/2025. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 

2.12. Oneri finanziari per la stagione sportiva 2024/2025 (dal 
comunicato ufficiale n. 64 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 36/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 64 della L.N.D. inerente quanto indicato in epigrafe. 
 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 
 

2.13. Decisioni del Tribunale Nazionale Antidoping – Sig.ra 
Deborah Salvatori Rinaldi (dalla Circolare n. 14 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – la Circolare n. 14 della Lega Nazionale Dilettanti contenente le decisioni del 
Tribunale Nazionale Antidoping nei confronti della Sig.ra Deborah Salvatori Rinaldi. 

 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
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2.14. Decisioni del Tribunale Nazionale Antidoping – Sig.ra 
Aivi Belinda Kerstin Luik (dalla Circolare n. 15 della L.N.D.) 
Si riporta – in allegato – la Circolare n. 15 della Lega Nazionale Dilettanti contenente le decisioni del 
Tribunale Nazionale Antidoping nei confronti della Sig.ra Aivi Belinda Kerstin Luik. 

 
I Delegati Provinciali e Distrettuali sono invitati a rendere noto quanto sopra tramite i rispettivi 
comunicati ufficiali. 
 
 

2.15. Segreteria L.N.D. 

2.15.1. DICHIARAZIONE DI INATTIVITÀ  

La sottonotata Società ha formalmente comunicato la volontà di non partecipare ai Campionati di 
competenza e, implicitamente, di rinunciare all’attività agonistica della stagione sportiva 2024/2025:  
 
F.C.D. MONTECRESTESE    codice 921281 
        
In base all’art. 110 delle N.O.I. della F.I.G.C., i calciatori e le calciatrici appartenenti alla Società sopra 
indicata sono automaticamente sciolti/e da vincolo. 
 
 
 
 

3. CORTE SPORTIVA DI APPELLO 

A LIVELLO TERRITORIALE 
 
Seduta del 19.07.2024 
 
A cura del Componente Segretario rag. Lorenzo Grassone ed alla presenza del Rappresentante A.I.A. 
Sig. Vitiello Nicola, la Corte ha pronunciato le decisioni seguenti. 
 
Reclamo della società A.S.D. ACCADEMIA BORGOMANERO avverso la decisione del Giudice 
Sportivo pubblicata sul C.U. n. 108 del 20/06/2024 Lega Nazionale Dilettanti, Comitato 
Regionale Piemonte Valle e D’Aosta, in relazione alla partita A.S.D. ACCADEMIA 
BORGOMANERO – A.S.D. CUREGGIO, disputata in data 15/06/2024, nell’ambito delle fasi di 
qualificazione al campionato Under 17 Regionale, girone 2. 
 
Con reclamo pervenuto in data 24/06/2024 la società A.S.D. ACCADEMIA BORGOMANERO si duole 
della squalifica per tre gare comminata dal Giudice Sportivo al giocatore SERVIDIO ALESSANDRO 
per “comportamento irriguardoso nei confronti dell’arbitro, avvenuto a seguito di una sua decisione”. 
Nell’atto di impugnazione la reclamante ammette gli addebiti, evidenziando tuttavia l’impegno della 
società a stigmatizzare atteggiamenti irrispettosi e ineducati nei confronti di direttori di gara, dirigenti 
e avversari, e chiede di valorizzare l’immediata presa di coscienza del giocatore e le scuse personali 
rivolte al direttore di gara, ribadite nel reclamo. In ragione di quanto sopra la reclamante chiede la 
riduzione della squalifica. 
Il ricorso non può trovare accoglimento e va quindi respinto.  



 

7 

 

Rispetto alle scuse formulate all’arbitro, al di là di quelle – seppur apprezzabili – contenute nel 
reclamo, non si scorge nulla nel referto di gara, dove, invece, il direttore di gara descrive una condotta 
spregevole e reiterata del giocatore squalificato, a seguito di una decisione arbitrale. 
Il comportamento del giovane atleta è inaccettabile e l’incapacità di contenere istinti ingiuriosi 
all’interno del terreno di gioco appare adeguatamente sanzionata dal Giudice Sportivo, che già ha 
tenuto conto della giovane età del giocatore applicando una sanzione ridotta rispetto al minimo 
previsto dall’art. 36 C.G.S. 
 

P.Q.M. 
 

la Corte Sportiva d’Appello territoriale respinge il reclamo proposto da A.S.D. ACCADEMIA 
BORGOMANERO e, per l’effetto, conferma la squalifica di tre gare effettive al giocatore SERVIDIO 
ALESSANDRO.  
In conseguenza del rigetto del ricorso si dispone il prelievo del contributo di reclamo, atteso che non 
risulta preventivamente versato. 
 
 
Il Componente Estensore               Il Presidente 
  (Avv. Antonio Vallone)         (Avv. Paolo Adolfo Pavarini) 
 
 
Pubblicato in Torino ed affisso all’albo del C.R. Piemonte Valle d’Aosta in data 26 Luglio 2024 
 
 
 

Il Segretario 
(Roberto Scrofani) 

                              Il Presidente  
                              (Mauro Foschia) 

 



 

 

 

 

Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione a UEFA C (d’ora innanzi solo Corso) 
che avrà luogo a Biella dal 16/09/2024 al 30/11/2024. 

 

 

1. Il Settore Tecnico della F.I.G.C. indice il Corso sopra indicato e ne affida l’attuazione all’A.I.A.C.  

 

2. Il Corso riservato ai residenti delle province di Biella, Novara e Vercelli, si svolgerà a Biella 

ed avrà una durata complessiva di 132 ore, (26 ore in modalità online e 96 ore in presenza) 

secondo il seguente calendario: 

 

- dal 16 al 21 settembre; 

- dal 30 settembre al 05 ottobre; 

- dal 14 al 19 ottobre; 

- dal 28 ottobre al 02 novembre; 

- dall’11 al 16 novembre; 

- dal 25 al 30 novembre; 

 gli esami si terranno dall’11 al 14 dicembre 2024. 

 

Le lezioni si svolgeranno, dal lunedì al venerdì (18:00-20:00; 20:30-22:30) e il sabato (8:30-
10:30; 11:00-13:00) con l’obbligo di frequentare le attività didattiche. 
Le lezioni in modalità online si svolgeranno nell’arco di due settimane nel periodo compreso 
dalla terza alla quinta settimana.  
 

Sarà cura dell’AIAC fornire il protocollo previsto per i corsi in modalità online, dove saranno 

evidenziate tutte le linee guida che i corsisti dovranno seguire per l’accesso e l’utilizzo della 

piattaforma Zoom.  

Per la partecipazione alle lezioni sarà necessario testare il corretto funzionamento della 

connessione Internet e dei dispositivi audio-video. Non sarà possibile seguire le lezioni con 

telecamera “spenta” o “in movimento”.  

Le violazioni di tali norme saranno considerate a tutti gli effetti assenza. 

 

Il Settore Tecnico potrà autorizzare, per ogni allievo, un numero di ore per assenze giustificate, 

pari al 10% delle ore complessive di lezione, pena l’esclusione dagli esami finali. Casi straordinari 

saranno esaminati direttamente dal Settore Tecnico che deciderà a suo insindacabile giudizio. 

E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, allievi 

provenienti da Corsi precedenti che abbiano accumulato ore di assenze oltre il limite consentito. 

Una volta effettuato il recupero delle ore potranno essere ammessi agli esami finali. Qualora 

invece il numero di ore di assenza superi le 40 il corsista dovrà frequentare nuovamente tutto il 

corso. Resta inteso che i recuperi dovranno avvenire entro le due stagioni sportive successive.  
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3. Il numero degli ammessi al Corso è stabilito in 40 allievi, oltre a 4 posti riservati alle candidate 

con il miglior punteggio non rientrate nella lista degli ammessi.  

Saranno formate due graduatorie: 

La graduatoria A, stilata per titoli tenendo conto delle attività di cui all’Allegato A e la 

graduatoria B, riservata a quanti presenti nelle liste di censimento (dirigente con incarico di 

“facente funzione allenatore”) degli ultimi tre anni dei Comitati Regionali della F.I.G.C. 

Preliminarmente saranno ammessi a un test d’ingresso 60 candidati, esclusi i soprannumero 

(artt. 5, 6, 7, 8, 9 e 10), i primi 22 dalla graduatoria A e i primi 38 dalla graduatoria B. Inoltre 

potranno accedere al test, le migliori 8 candidate posizionate nella graduatoria A oltre il 22° 

posto. Il test d’ingresso che consisterà in una prova pratica di tecnica calcistica ed un colloquio 

condotto da tecnici delegati dal Settore Tecnico che attribuiranno a loro insindacabile giudizio 

l’idoneità o non idoneità per l’ammissione al Corso. 

Resta inteso che il numero massimo degli ammessi al Corso, è di 44 allievi e che gli eventuali 

soggetti ritenuti idonei alla prova di ammissione, in soprannumero, parteciperanno al Corso solo 

se ci saranno delle rinunce. L’idoneità della prova pratica sarà ritenuta valida per un eventuale 

corso successivo. 

Parteciperanno al Corso i primi 15 candidati idonei della graduatoria A più eventuali candidate 

in sovrannumero e i primi 25 candidati dalla graduatoria B tenendo conto per questi ultimi i 

seguenti criteri di priorità: 

- tesserato consecutivamente per le ultime tre stagioni sportive 2021/2022, 2022/2023 e 

2023/2024;  

- tesserato per due stagioni sportive negli ultimi tre anni nella stessa società; 

- tesserato per due stagioni sportive negli ultimi tre anni in società diverse. 

 Come ulteriore discriminante saranno valutati nell’ordine: 

a) Laurea; 

b) Corso CONI-FIGC; 

c) Corso Level E; 

d) Maggior età. 

 

Gli allievi provenienti dalla graduatoria B che siano stati abilitati UEFA C, potranno fare domanda 

di ammissione al corso Licenza D, solo dopo due stagioni sportive dal conseguimento del titolo.  

 

Qualora non si raggiungesse il numero massimo di 25 unità dalla graduatoria B, questa sarà 

integrata con candidati provenienti dalla graduatoria A. Viceversa, se non saranno completati i 

15 posti della graduatoria A si attingerà da quella B. 

 

4. La domanda di ammissione dovrà essere compilata attraverso il seguente link https://mycorsi.it 
entro il 27/08/2024. 
Non saranno accettate le domande che perverranno oltre il termine di scadenza. 
Chi svolgerà il Corso non potrà, nella stessa sessione, frequentare anche un altro Corso 
organizzato dal Settore Tecnico. 
 

5. La F.I.G.C. si riserva la possibilità di ammettere al Corso, in sovrannumero, un candidato/a dalla 
stessa indicato purché in possesso dei requisiti di cui agli artt. 13 e 14 del presente bando. 

 
6. Il Settore Tecnico, su specifica richiesta del Presidente del Comitato Regionale della L.N.D., ha 

la possibilità di ammettere al Corso, in sovrannumero, un allievo a cui il Comitato Regionale 
della L.N.D. abbia deliberato di affidare, al termine del Corso, la conduzione tecnica di una 
delle proprie rappresentative giovanili per la stagione sportiva in corso e per quella successiva. 
L’allievo abilitato allenatore avrà la possibilità di tesserarsi per una società soltanto dopo le due 
stagioni sportive sopra indicate. 

 

7. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, allievi 
di cittadinanza estera presentati alla F.I.G.C. dalla federazione di appartenenza, nel rispetto di 
accordi di collaborazione tecnica in essere. Alla fine del Corso gli allievi presentati da 

https://mycorsi.it/


Federazioni estere che siano stati abilitati “UEFA C” saranno iscritti nell’albo del Settore 
Tecnico. 

 
8. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere direttamente al Corso, in 

sovrannumero, soggetti con disabilità motoria. 

La documentazione attestante il possesso dei requisiti necessari deve essere anticipata per e-

mail alla Sezione Medica del Settore Tecnico F.I.G.C. (sezionemedica.cov@figc.it) allegando    

l’attestazione di riconoscimento della condizione di disabilità (certificato di invalidità e/o 

L.104/92), nonché il certificato medico di idoneità all’attività sportiva non agonistica. Per la 

natura stessa dello specifico ruolo e per l’organizzazione del Corso stesso, non saranno 

esaminate disabilità di tipo sensoriale o intellettivo.  

 

9. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, 
soggetti che nella loro carriera di calciatori abbiano partecipato ad almeno una fase finale dei 
Campionati d’Europa o dei Campionati del Mondo per Nazionali A con la Rappresentativa 
Italiana. 
 

10. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, i 
responsabili delle prime squadre partecipanti al campionato di eccellenza, con qualifica Licenza 
D, che abbiano ottenuto la promozione in Serie D nella stagione 2023/2024. 

 

11. Il Settore Tecnico si riserva la possibilità di annullare il Corso se il numero degli allievi 
partecipanti risulterà inferiore a 30 unità. 

 
12. Tutte le materie e gli argomenti oggetto di lezione saranno, per contenuti e metodologie 

d’insegnamento, mirati a formare allenatori provvisti di particolari competenze per operare a 
livello giovanile su tutto il territorio nazionale. Il calendario e il programma delle lezioni saranno 
comunicati per tempo agli ammessi al Corso. Inoltre, per motivi didattici, potranno essere 
previste trasferte di studio. 

 
13. Per poter essere ammessi è necessario che tutti i candidati siano in possesso dei seguenti 

requisiti:  
a) residenti come al punto 2 del presente bando. Per i calciatori professionisti e dilettanti 

(partecipanti a campionati nazionali e regionali), la residenza può anche intendersi 
convenzionalmente fissata presso la società per la quale sono tesserati. Il Settore Tecnico si 
riserva comunque la possibilità di autorizzare la partecipazione al Corso ai cittadini italiani 
residenti all’estero previa presentazione di copia della certificazione dell’iscrizione all’AIRE, 
a tutti coloro che abbiano la doppia cittadinanza e residenza all’estero e a tutti coloro che 
per accertati motivi di lavoro o di studio (previa presentazione di copia del contratto di lavoro 
o di certificazione dell’università o di altro ente formatore), abbiano il solo domicilio 
giuridicamente eletto di cui al punto 2; 

b) età minima 18 anni, compiuti alla data di scadenza della domanda;  

c) certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica del giuoco del calcio, rilasciata 

dal proprio medico curante o da specialisti in medicina dello sport, ai sensi delle vigenti 

disposizioni legislative, con validità fino al termine del Corso; 

d) conoscenza della lingua italiana che potrà essere verificata tramite un colloquio. 
 

14. In caso di squalifica: 
a) non potranno essere ammessi al Corso i candidati che, nella stagione sportiva 2023/24 ed in 

quella in corso, siano stati squalificati o abbiano patteggiato una squalifica per un periodo 
superiore a 90 giorni o comunque superiore a tre mesi; non potranno essere ammessi al 
Corso, altresì, i candidati che nella stagione sportiva 2023/24 ed in quella in corso, siano 
stati squalificati o abbiano patteggiato una squalifica per aver svolto mansioni riservate a 
Tecnici di categoria superiore, senza la specifica autorizzazione in deroga, di competenza 
del Comitato Esecutivo del Settore Tecnico; 
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b) non potranno essere ammessi al Corso i candidati che, nelle tre precedenti stagioni sportive, 
siano stati squalificati, anche in via non continuativa, per un periodo superiore a 12 mesi a 
seguito di provvedimento di un Organo della F.I.G.C. divenuto definitivo; potranno 
partecipare al Corso solo a partire dalla stagione sportiva successiva a quella in cui è 
terminata la squalifica; 

c) saranno, altresì, esclusi dal Corso gli allievi che, durante la frequenza dello stesso, 
incorreranno in una squalifica superiore a 90 giorni o comunque superiore a tre mesi. 

 
15. Gli interessati dovranno compilare la domanda prendendo visione dei punteggi riportati sull’ 

allegato A del presente bando nonché l’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 
2016/679. 

 
16. L'esame dei requisiti, la valutazione dei titoli, l'eventuale esame della validità formale delle 

dichiarazioni relative, gli scrutini e la formazione della graduatoria finale sono demandati 
all’apposita Commissione composta da: 
a) il Presidente dell’A.I.A.C. o un suo delegato;  
b) un delegato del Settore Tecnico della F.I.G.C.; 
c) il Coordinatore della S.G.S o un suo delegato. 

 
17. La valutazione dei titoli dei candidati, ai fini della formazione delle graduatorie per l'ammissione 

alla prova pratica, risulterà dall'applicazione dei punteggi di cui all’ allegato A, anche per quanto 
riguarda i quattro posti riservati alle candidate che presenteranno domanda e dai criteri di 
priorità risultanti dalle liste di censimento fornite dai Comitati Regionale della F.I.G.C.  

 
18. L'accertata non veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati nell'autocertificazione 

costituirà violazione delle norme di legge e di comportamento, con conseguente esclusione 
dal Corso. Inoltre, determinerà l'adozione dei provvedimenti disciplinari previsti dal codice 
di giustizia sportiva e la revoca dell'eventuale abilitazione conseguita. 

 
19. A parità di punteggio nella graduatoria costituisce titolo preferenziale la maggiore età. 

 

20. I candidati ammessi che rinunceranno alla partecipazione al Corso saranno sostituiti da 
altrettanti candidati che seguono in graduatoria. La rinuncia dovrà essere comunicata attraverso 
il proprio profilo sul sito https://mycorsi.it 

 

21. Successivamente alla prova pratica, la graduatoria completa degli allievi ammessi e non ammessi 
al Corso sarà pubblicata sul sito https://mycorsi.it Eventuali contestazioni andranno inoltrate 
via e-mail a corsiabilitazione@assoallenatori.it non oltre tre giorni dalla data della prima 
pubblicazione. 

 

22. Gli ammessi al Corso dovranno versare una quota di partecipazione di 722,00€ comprensiva 
della quota di immissione nei ruoli pari a 30,00€. 

 
23. Gli ammessi si impegnano ad accettare il Regolamento della Scuola Allenatori del Settore 

Tecnico della F.I.G.C. inerente lo svolgimento del Corso. 

 

24. Tutti gli interessati potranno prendere visione e ritirare copia del "Bando di ammissione al Corso" 
presso il Settore Tecnico della F.I.G.C., presso la sede dell’A.I.A.C., presso le sedi dei Comitati 
della Lega Nazionale Dilettanti e S.G.S. o scaricarlo dai siti internet: 
https://www.figc.it/it/tecnici/;  https://mycorsi.it/. 
 

25. Il Corso per l’abilitazione a UEFA C si concluderà con un esame finale. Per il conseguimento del 
diploma sarà necessario acquisire la sufficienza in tutte le materie d’esame. In alternativa alla 
bocciatura, la commissione composta dai docenti di tutte le materie d’esame, in caso di 
insufficienza in una o al massimo due materie, potrà decidere a suo insindacabile giudizio di far 
sostenere un esame di riparazione. 
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26. Per cause di forza maggiore il periodo di svolgimento del Corso potrà subire variazioni che 
saranno tempestivamente comunicate. 
 

27. Per ogni informazione inerente le graduatorie, gli aspetti logistici ed organizzativi del Corso 
contattare l’ufficio AIAC, indirizzo e-mail corsiabilitazione@assoallenatori.it. 

 

 Pubblicato in Firenze 11/07/2024 

 

Il Segretario      Il Presidente 

     Paolo Piani          Demetrio Albertini  
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ALLEGATO A 
 

ATTIVITA’ DI CALCIATORE 
Il punteggio è assegnato solo in presenza di una o più gare ufficiali di campionato dichiarate. Nel caso in cui 

il calciatore nel corso della stessa stagione abbia militato in più di una società i punteggi non potranno essere 

cumulati ma verrà assegnato il punteggio relativo al singolo campionato di categoria superiore. 

L’attività presso federazioni estere sarà valutata dalla Commissione. 

Punteggio per Stagione Sportiva   

4.00 Serie A 

3.00 Serie B 

2.50 
 

Serie C (fino a S.S. 1977/78) 

Lega Pro (dalla S.S. 2014/15)  

Lega Pro Iª divisione (Serie C1 fino a S.S. 2007/2008) 

2.00 

Lega Pro IIª divisione (Serie C2 fino a S.S. 2007/2008) 

Serie D (Lega Nazionale Semiprofessionisti fino a S.S. 1977/78) 

Campionato Riserve Under 23 

Campionato Primavera 1 e Primavera 2 (Campionato Primavera fino alla S.S. 2020/2021)  

1.50 
 

Serie A femminile 

Serie D (Lega Nazionale Semiprofessionisti dalla S.S. 1978/79 fino alla S.S. 1980/81) 

Interregionale (dalla S.S. 1981/82 fino alla S.S. 1991/92) 

CND (dalla S.S. 1992/93) 

 
1.00 

Campionato Primavera 3 e Primavera 4 (Campionato Berretti fino alla S.S. 2020/21) 

Eccellenza 

0.70 Promozione 

 
0.50 

 

Prima Categoria 

Serie A2 femminile (dalla S.S. 2002/03 fino a S.S. 2013/14)  

Serie B femminile (fino a S.S. 2001/02 e dalla S.S. 2013/14) 

0.30 
Seconda Categoria 

Serie C femminile 

0.20 Eccellenza e Promozione femminile (Serie D femminile fino alla S.S. 2017/18) 

0.10 Terza Categoria 

Per ogni gara Ufficiale Internazionale disputata in: 

0.50 Nazionale A 

0.30 

Nazionale U23  

Nazionale U21  

Nazionale Olimpica  

Nazionale A femminile  

0.20 

Nazionali Giovanili maschili e femminili 

Rappresentativa di Lega A - Lega B - Lega C - Lega D 

Nazionale U23 femminile  



ATTIVITA’ DI ALLENATORE 
solo con iscrizione all’albo dei Tecnici e con emissione tesseramento annuale S.T. 

Punteggio per Stagione Sportiva  Note 

3.00 
Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie A)  

Responsabile in Prima Squadra eccellenza  

2.50 Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie B)  

2.00 

Responsabile Prima Squadra - Serie A femminile (con deroga)  

Allenatore in Prima (squadra giovanile - Lega Pro – ex C1 e C2)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile - Serie A)  

Responsabile Prima Squadra in promozione  

1.50 

Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie D – ex CND – ex Interregionale)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile - Serie B)  

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile – Serie A  

Allenatore Responsabile rappresentative giovanili regionali LND – SGS 
Allegare 
certificazioni del 
Comitato Regionale 

1.00 

Responsabile Prima Squadra Serie A2 e Serie B femminile (con deroga)  

Responsabile Prima Squadra in Prima Categoria 

Allegare 
certificazione della 
società fino alla S.S. 
2010/11 

Allenatore in Prima (squadra giovanile società giovanile LND O SGS)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile Lega Pro - ex C1 e C2)  

Allenatore Responsabile Rappresentative Giovanili Provinciali LND – SGS   
Allegare 
certificazioni del 
Comitato Provinciale 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra - Società Serie B  

0.80 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società Lega Pro - ex 
C1 e C2 

 

Allenatore in Seconda (squadra giovanile Serie D – ex CND – ex Interregionale)  

0.70 Responsabile Prima squadra in Seconda Categoria   

0.60 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società Serie D – ex 
CND – ex Interregionale 

 

Allenatore in Seconda (squadra giovanile società giovanile LND o SGS)  

Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile  

Responsabile Prima Squadra Serie C femminile  
Allegare 
certificazione della 
società 

0.50 

Responsabile Prima Squadra Serie D femminile (fino alla S.S.2017/2018) o 
Responsabile in Eccellenza e Promozione femminile 
Responsabile Prima Squadra in Terza Categoria  

 

Responsabile Prima Squadra in 1ª, 2ª, 3ª Categoria e Juniores regionali 

Allegare copia 
deroga rilasciata dal 
comitato prima del 
15/09/2012 

Responsabile Prima Squadra in Seconda Categoria promosso dalla terza (con 

deroga)  

Allegare 
certificazione del 
Comitato di 
appartenenza fino 
alla S.S. 2010/11 

0.40 Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società LND o SGS  



ATTIVITA’ DI ARBITRO 
riconosciuta solo con certificazione AIA  

Punteggio  Note 

1.00 Arbitraggio  attività di almeno tre anni 

TITOLO DI STUDIO 
Per i titoli acquisiti all’estero, allegare copia del certificato di equipollenza rilasciato dal Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR). 

Punteggi non cumulabili tra loro - sono cumulabili solo le doppie lauree di facoltà diverse 

7.00 
Lauree magistrali in: 

- Scienze Motorie  
- Materie Psicopedagogiche  

6.00 
Laurea triennale in: 

- Scienze Motorie con indirizzo calcio 

5.00 

Lauree triennali in: 
- Scienze Motorie 
- Diploma ISEF 
- Materie Psicopedagogiche  

4.00 Laurea magistrale (altre specializzazioni)  

3.00 Laurea triennale (altre specializzazioni) 

1.00 Diploma di Scuola media superiore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

QUALIFICHE 
Le qualifiche, saranno riconosciute solo se in corso di validità e se il tecnico risulta in regola con il pagamento 

della quota d’iscrizione relativa all’albo del Settore Tecnico. 

Punteggi con lo stesso numero di asterischi, non sono cumulabili tra loro 

 

 
 

*

5.00 UEFA B  

5.00 Allenatore Dilettante di 3ª Categoria (abilitati fino alla S.S. 1997/98) 

4.00 Licenza D 

3.00 Allenatore Dilettanti 1ª, 2ª, 3ª Categoria e Juniores Regionali (dalla S.S. 2012/13) 

2.00 Osservatore calcistico (Corso svolto presso il Settore Tecnico) 

2.00 Match Analyst (Corso svolto presso il Settore Tecnico)  

**

2.00 
Corso CONI-FIGC di “Informazione per Istruttori non qualificati” dalla S.S. 2002/2003 

(l’attribuzione del punteggio relativo è subordinata alla presentazione di copia dell’attestato) 

1.00 
Corso CONI-FIGC di “Informazione per Istruttori non qualificati” dalla stagione sportiva 

1999/2000 alla stagione sportiva 2001/2002.  

(l’attribuzione del punteggio relativo è subordinata alla presentazione di copia dell’attestato) 

 

***
5.00 Istruttore di Giovani Calciatori (abilitati fino alla S.S. 1997/1998) 

2.50 Istruttore di Calcio (S.S. 2014/15)  

****

1.50 Allenatore di Calcio a Cinque di Primo Livello  

1.00 Allenatore di Calcio a Cinque  

1.00 Allenatore UEFA Futsal – B  

 *****
3.00 Preparatore Atletico Professionista (fino alla S.S. 2021/22) 

1.00 Preparatore Atletico Settore Giovanile 

***** 

2.00 Allenatore di Portieri UEFA GK A - Allenatore Portieri 

1.00 Allenatore di Portieri UEFA GK B 

0.50 Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile 



INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REG. UE n. 2016/679 
 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 2016/679 (nel prosieguo “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” o “RGPD””), ed in relazione ai dati personali forniti 
alla Federazione Italiana Giuoco Calcio (nel prosieguo “FIGC”), sue componenti, settori e organi, sia centrali che periferici, mediante la compilazione della relativa 
modulistica federale e la produzione di documenti in occasione, in ragione o nel corso dell’attività svolta nell’ambito della FIGC (nel prosieguo collettivamente “i Dati”), la 
informiamo di quanto segue. 
 
1. Finalità del trattamento - FIGC tratta i dati personali degli interessati ai fini della partecipazione degli stessi ai corsi di formazione organizzati dal Settore Tecnico e 

per le finalità  necessarie a svolgere le attività sue proprie, per le quali si rinvia alle altre specifiche informative, e, quindi, per perseguire i legittimi interessi derivanti 
dal suo ruolo di istituzione di riferimento per l’organizzazione e l’amministrazione del giuoco del calcio in Italia, nonché della sua promozione. Il trattamento dei Dati 
- e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, comunicazione, trasferimento e/o diffusione - è diretto ed è limitato all’espletamento da 
parte della FIGC  dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge statale nonché dalle norme e dai regolamenti sportivi inerenti all’organizzazione e alla 
gestione dell’attività calcistica in Italia (cc. dd. “Carte Federali”), norme che l’interessato dichiara di conoscere. FIGC tratta i dati personali anche per adempiere ad 
obblighi di legge e per svolgere attività di interesse pubblico. 

2. Modalità del trattamento - FIGC raccoglie e tratta i dati personali spontaneamente comunicati, all’atto del tesseramento o della richiesta di partecipazione ai corsi di 
formazione organizzati dal Settore Tecnico, direttamente dagli interessati o per loro conto da parte di genitori, agenti, società o leghe, nonché qualsiasi altro dato o 
informazione comunicati dagli interessati successivamente. Il trattamento può essere svolto sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati ed è previsto che il titolare si avvalga di soggetti terzi, nominati responsabili del trattamento ai sensi della normativa applicabile. 

3. Natura del conferimento dei Dati - Il conferimento dei Dati è strettamente necessario per il perseguimento delle finalità descritte al punto 1 e ha ad oggetto un 
trattamento necessario sia per dare seguito ad una richiesta dell’interessato finalizzata ad instaurare un rapporto con FIGC sia per il perseguimento dei legittimi 
interessi istituzionali e statutari della Federazione. Questo significa che FIGC potrà porre in essere operazioni di trattamento anche senza il consenso esplicito 
dell’interessato, purché per motivi attinenti alle finalità indicate. 

4. Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere - Il mancato conferimento dei Dati renderà impossibile per l’interessato la partecipazione ai corsi di formazione 
organizzati dal Settore Tecnico. 

5. Comunicazione dei Dati - I Dati potranno essere conosciuti dagli addetti al Settore Tecnico di FIGC. I Dati potranno essere condivisi, per il perseguimento delle finalità 
descritte, tra i competenti uffici della Federazione (inclusi quelli delle sue componenti) e anche con diversi soggetti terzi all’uopo nominati responsabili del trattamento, 
siano essi fornitori di beni o servizi o partner commerciali della Federazione. I Dati potranno dover essere comunicati alle società sportive, sia per motivi di 
tesseramento che di disciplina, alle leghe, alle sezioni, agli organizzatori delle gare, al CONI, come anche ad enti internazionali come altre federazioni, UEFA, FIFA, 
CIO, WADA. Tutti questi soggetti tratteranno i dati personali ricevuti quali titolari di autonomi trattamenti. I Dati saranno comunicati agli organi di giustizia sportiva, 
nazionale e internazionale. Inoltre si ricorda che FIGC è tenuta a comunicare i dati personali trattati alle autorità, quando è così richiesto ai sensi di legge. 

6. Diffusione dei Dati - I Dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al punto 1 a mezzo di Comunicati Ufficiali - 
come prescritto dall’art. 13 delle Norme Organizzative Interne della FIGC - che potranno essere diffusi anche per mezzo di reti informatiche e/o telematiche attraverso 
il sito Internet della FIGC, e/o per l’adempimento di ulteriori obblighi di pubblicità prescritti dalle norme sportive. Ulteriore diffusione dei Dati potrà avvenire a mezzo 
di comunicato stampa da parte del medesimo titolare del trattamento ai soli fini e nei limiti dell’esercizio del diritto di cronaca. 

7. Trasferimento dei Dati all’estero - Nel caso in cui i dati personali debbano essere trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo (SEE), se non è stato raccolto 
un preventivo ed esplicito consenso dell’interessato, FIGC assicura che l’eventuale trasferimento avverrà in virtù di clausole contrattuali standard ovvero di norme 
vincolanti d’impresa o di un idoneo codice di condotta. I riferimenti del meccanismo applicabile al caso specifico saranno comunicati in risposta ad eventuali richieste. 
Le comunicazioni dei dati personali a UEFA e FIFA avvengono sulla base di una decisione di adeguatezza della Commissione dell’Unione Europea. 

8. Diritti dell’interessato - Ciascun interessato ha il diritto di richiedere a FIGC di accedere ai propri dati personali, di rettificarli, cancellarli o limitarne il trattamento se ne 
ricorrono i presupposti. Per contattare il titolare del trattamento è possibile inviare un’email all’indirizzo privacy@figc.it. 
Inoltre, a norma del RGPD, FIGC ha designato un responsabile della protezione dei dati. che può essere contattato: 

 
via email all’indirizzo protezionedati@figc.it 

 
o inviando una raccomandata A/R a: 

 
Responsabile della protezione dei dati 
c/o Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Via Gregorio Allegri n. 14 
00198 – Roma 

 
Qualora lo desiderasse, ciascun interessato ha anche il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; quella italiana è contattabile all’indirizzo 
www.garanteprivacy.it. 
 
L’informativa completa e quelle relative ad eventuali altri trattamenti sono consultabili nella sezione “privacy” del sito Internet della FIGC, all’indirizzo 
www.figc.it/privacy/ dove saranno resi disponibili anche eventuali aggiornamenti. 
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Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione a UEFA C (d’ora innanzi solo Corso) 
che avrà luogo a Asti dal 23/09/2024 al 21/12/2024. 

 

 

1. Il Settore Tecnico della F.I.G.C. indice il Corso sopra indicato e ne affida l’attuazione all’A.I.A.C.  

 

2. Il Corso riservato ai residenti delle province di Asti e Alessandria, si svolgerà a Asti ed avrà una 

durata complessiva di 132 ore, (26 ore in modalità online e 96 ore in presenza) secondo il 

seguente calendario: 

 

- dal 23 al 28 settembre; 

- dal 07 al 12 ottobre; 

- dal 21 al 26 ottobre; 

- dal 04 al 09 novembre; 

- dal 18 al 23 novembre; 

- dal 02 al 07 dicembre; 

 gli esami si terranno dal 18 al 21 dicembre 2024. 

 

Le lezioni si svolgeranno, dal lunedì al venerdì (18:00-20:00; 20:30-22:30) e il sabato (8:30-
10:30; 11:00-13:00) con l’obbligo di frequentare le attività didattiche. 
Le lezioni in modalità online si svolgeranno nell’arco di due settimane nel periodo compreso 
dalla terza alla quinta settimana.  
 

Sarà cura dell’AIAC fornire il protocollo previsto per i corsi in modalità online, dove saranno 

evidenziate tutte le linee guida che i corsisti dovranno seguire per l’accesso e l’utilizzo della 

piattaforma Zoom.  

Per la partecipazione alle lezioni sarà necessario testare il corretto funzionamento della 

connessione Internet e dei dispositivi audio-video. Non sarà possibile seguire le lezioni con 

telecamera “spenta” o “in movimento”.  

Le violazioni di tali norme saranno considerate a tutti gli effetti assenza. 

 

Il Settore Tecnico potrà autorizzare, per ogni allievo, un numero di ore per assenze giustificate, 

pari al 10% delle ore complessive di lezione, pena l’esclusione dagli esami finali. Casi straordinari 

saranno esaminati direttamente dal Settore Tecnico che deciderà a suo insindacabile giudizio. 

E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, allievi 

provenienti da Corsi precedenti che abbiano accumulato ore di assenze oltre il limite consentito. 

Una volta effettuato il recupero delle ore potranno essere ammessi agli esami finali. Qualora 

invece il numero di ore di assenza superi le 40 il corsista dovrà frequentare nuovamente tutto il 

corso. Resta inteso che i recuperi dovranno avvenire entro le due stagioni sportive successive.  
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3. Il numero degli ammessi al Corso è stabilito in 40 allievi, oltre a 4 posti riservati alle candidate 

con il miglior punteggio non rientrate nella lista degli ammessi.  

Saranno formate due graduatorie: 

La graduatoria A, stilata per titoli tenendo conto delle attività di cui all’Allegato A e la 

graduatoria B, riservata a quanti presenti nelle liste di censimento (dirigente con incarico di 

“facente funzione allenatore”) degli ultimi tre anni dei Comitati Regionali della F.I.G.C. 

Preliminarmente saranno ammessi a un test d’ingresso 60 candidati, esclusi i soprannumero 

(artt. 5, 6, 7, 8, 9 e 10), i primi 22 dalla graduatoria A e i primi 38 dalla graduatoria B. Inoltre 

potranno accedere al test, le migliori 8 candidate posizionate nella graduatoria A oltre il 22° 

posto. Il test d’ingresso che consisterà in una prova pratica di tecnica calcistica ed un colloquio 

condotto da tecnici delegati dal Settore Tecnico che attribuiranno a loro insindacabile giudizio 

l’idoneità o non idoneità per l’ammissione al Corso. 

Resta inteso che il numero massimo degli ammessi al Corso, è di 44 allievi e che gli eventuali 

soggetti ritenuti idonei alla prova di ammissione, in soprannumero, parteciperanno al Corso solo 

se ci saranno delle rinunce. L’idoneità della prova pratica sarà ritenuta valida per un eventuale 

corso successivo. 

Parteciperanno al Corso i primi 15 candidati idonei della graduatoria A più eventuali candidate 

in sovrannumero e i primi 25 candidati dalla graduatoria B tenendo conto per questi ultimi i 

seguenti criteri di priorità: 

- tesserato consecutivamente per le ultime tre stagioni sportive 2021/2022, 2022/2023 e 

2023/2024;  

- tesserato per due stagioni sportive negli ultimi tre anni nella stessa società; 

- tesserato per due stagioni sportive negli ultimi tre anni in società diverse. 

 Come ulteriore discriminante saranno valutati nell’ordine: 

a) Laurea; 

b) Corso CONI-FIGC; 

c) Corso Level E; 

d) Maggior età. 

 

Gli allievi provenienti dalla graduatoria B che siano stati abilitati UEFA C, potranno fare domanda 

di ammissione al corso Licenza D, solo dopo due stagioni sportive dal conseguimento del titolo.  

 

Qualora non si raggiungesse il numero massimo di 25 unità dalla graduatoria B, questa sarà 

integrata con candidati provenienti dalla graduatoria A. Viceversa, se non saranno completati i 

15 posti della graduatoria A si attingerà da quella B. 

 

4. La domanda di ammissione dovrà essere compilata attraverso il seguente link https://mycorsi.it 
entro il 04/09/2024. 
Non saranno accettate le domande che perverranno oltre il termine di scadenza. 
Chi svolgerà il Corso non potrà, nella stessa sessione, frequentare anche un altro Corso 
organizzato dal Settore Tecnico. 
 

5. La F.I.G.C. si riserva la possibilità di ammettere al Corso, in sovrannumero, un candidato/a dalla 
stessa indicato purché in possesso dei requisiti di cui agli artt. 13 e 14 del presente bando. 

 
6. Il Settore Tecnico, su specifica richiesta del Presidente del Comitato Regionale della L.N.D., ha 

la possibilità di ammettere al Corso, in sovrannumero, un allievo a cui il Comitato Regionale 
della L.N.D. abbia deliberato di affidare, al termine del Corso, la conduzione tecnica di una 
delle proprie rappresentative giovanili per la stagione sportiva in corso e per quella successiva. 
L’allievo abilitato allenatore avrà la possibilità di tesserarsi per una società soltanto dopo le due 
stagioni sportive sopra indicate. 

 

7. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, allievi 
di cittadinanza estera presentati alla F.I.G.C. dalla federazione di appartenenza, nel rispetto di 
accordi di collaborazione tecnica in essere. Alla fine del Corso gli allievi presentati da 

https://mycorsi.it/


Federazioni estere che siano stati abilitati “UEFA C” saranno iscritti nell’albo del Settore 
Tecnico. 

 
8. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere direttamente al Corso, in 

sovrannumero, soggetti con disabilità motoria. 

La documentazione attestante il possesso dei requisiti necessari deve essere anticipata per e-

mail alla Sezione Medica del Settore Tecnico F.I.G.C. (sezionemedica.cov@figc.it) allegando    

l’attestazione di riconoscimento della condizione di disabilità (certificato di invalidità e/o 

L.104/92), nonché il certificato medico di idoneità all’attività sportiva non agonistica. Per la 

natura stessa dello specifico ruolo e per l’organizzazione del Corso stesso, non saranno 

esaminate disabilità di tipo sensoriale o intellettivo.  

 

9. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, 
soggetti che nella loro carriera di calciatori abbiano partecipato ad almeno una fase finale dei 
Campionati d’Europa o dei Campionati del Mondo per Nazionali A con la Rappresentativa 
Italiana. 
 

10. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, i 
responsabili delle prime squadre partecipanti al campionato di eccellenza, con qualifica Licenza 
D, che abbiano ottenuto la promozione in Serie D nella stagione 2023/2024. 

 

11. Il Settore Tecnico si riserva la possibilità di annullare il Corso se il numero degli allievi 
partecipanti risulterà inferiore a 30 unità. 

 
12. Tutte le materie e gli argomenti oggetto di lezione saranno, per contenuti e metodologie 

d’insegnamento, mirati a formare allenatori provvisti di particolari competenze per operare a 
livello giovanile su tutto il territorio nazionale. Il calendario e il programma delle lezioni saranno 
comunicati per tempo agli ammessi al Corso. Inoltre, per motivi didattici, potranno essere 
previste trasferte di studio. 

 
13. Per poter essere ammessi è necessario che tutti i candidati siano in possesso dei seguenti 

requisiti:  
a) residenti come al punto 2 del presente bando. Per i calciatori professionisti e dilettanti 

(partecipanti a campionati nazionali e regionali), la residenza può anche intendersi 
convenzionalmente fissata presso la società per la quale sono tesserati. Il Settore Tecnico si 
riserva comunque la possibilità di autorizzare la partecipazione al Corso ai cittadini italiani 
residenti all’estero previa presentazione di copia della certificazione dell’iscrizione all’AIRE, 
a tutti coloro che abbiano la doppia cittadinanza e residenza all’estero e a tutti coloro che 
per accertati motivi di lavoro o di studio (previa presentazione di copia del contratto di lavoro 
o di certificazione dell’università o di altro ente formatore), abbiano il solo domicilio 
giuridicamente eletto di cui al punto 2; 

b) età minima 18 anni, compiuti alla data di scadenza della domanda;  

c) certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica del giuoco del calcio, rilasciata 

dal proprio medico curante o da specialisti in medicina dello sport, ai sensi delle vigenti 

disposizioni legislative, con validità fino al termine del Corso; 

d) conoscenza della lingua italiana che potrà essere verificata tramite un colloquio. 
 

14. In caso di squalifica: 
a) non potranno essere ammessi al Corso i candidati che, nella stagione sportiva 2023/24 ed in 

quella in corso, siano stati squalificati o abbiano patteggiato una squalifica per un periodo 
superiore a 90 giorni o comunque superiore a tre mesi; non potranno essere ammessi al 
Corso, altresì, i candidati che nella stagione sportiva 2023/24 ed in quella in corso, siano 
stati squalificati o abbiano patteggiato una squalifica per aver svolto mansioni riservate a 
Tecnici di categoria superiore, senza la specifica autorizzazione in deroga, di competenza 
del Comitato Esecutivo del Settore Tecnico; 
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b) non potranno essere ammessi al Corso i candidati che, nelle tre precedenti stagioni sportive, 
siano stati squalificati, anche in via non continuativa, per un periodo superiore a 12 mesi a 
seguito di provvedimento di un Organo della F.I.G.C. divenuto definitivo; potranno 
partecipare al Corso solo a partire dalla stagione sportiva successiva a quella in cui è 
terminata la squalifica; 

c) saranno, altresì, esclusi dal Corso gli allievi che, durante la frequenza dello stesso, 
incorreranno in una squalifica superiore a 90 giorni o comunque superiore a tre mesi. 

 
15. Gli interessati dovranno compilare la domanda prendendo visione dei punteggi riportati sull’ 

allegato A del presente bando nonché l’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 
2016/679. 

 
16. L'esame dei requisiti, la valutazione dei titoli, l'eventuale esame della validità formale delle 

dichiarazioni relative, gli scrutini e la formazione della graduatoria finale sono demandati 
all’apposita Commissione composta da: 
a) il Presidente dell’A.I.A.C. o un suo delegato;  
b) un delegato del Settore Tecnico della F.I.G.C.; 
c) il Coordinatore della S.G.S o un suo delegato. 

 
17. La valutazione dei titoli dei candidati, ai fini della formazione delle graduatorie per l'ammissione 

alla prova pratica, risulterà dall'applicazione dei punteggi di cui all’ allegato A, anche per quanto 
riguarda i quattro posti riservati alle candidate che presenteranno domanda e dai criteri di 
priorità risultanti dalle liste di censimento fornite dai Comitati Regionale della F.I.G.C.  

 
18. L'accertata non veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati nell'autocertificazione 

costituirà violazione delle norme di legge e di comportamento, con conseguente esclusione 
dal Corso. Inoltre, determinerà l'adozione dei provvedimenti disciplinari previsti dal codice 
di giustizia sportiva e la revoca dell'eventuale abilitazione conseguita. 

 
19. A parità di punteggio nella graduatoria costituisce titolo preferenziale la maggiore età. 

 

20. I candidati ammessi che rinunceranno alla partecipazione al Corso saranno sostituiti da 
altrettanti candidati che seguono in graduatoria. La rinuncia dovrà essere comunicata attraverso 
il proprio profilo sul sito https://mycorsi.it 

 

21. Successivamente alla prova pratica, la graduatoria completa degli allievi ammessi e non ammessi 
al Corso sarà pubblicata sul sito https://mycorsi.it Eventuali contestazioni andranno inoltrate 
via e-mail a corsiabilitazione@assoallenatori.it non oltre tre giorni dalla data della prima 
pubblicazione. 

 

22. Gli ammessi al Corso dovranno versare una quota di partecipazione di 722,00€ comprensiva 
della quota di immissione nei ruoli pari a 30,00€. 

 
23. Gli ammessi si impegnano ad accettare il Regolamento della Scuola Allenatori del Settore 

Tecnico della F.I.G.C. inerente lo svolgimento del Corso. 

 

24. Tutti gli interessati potranno prendere visione e ritirare copia del "Bando di ammissione al Corso" 
presso il Settore Tecnico della F.I.G.C., presso la sede dell’A.I.A.C., presso le sedi dei Comitati 
della Lega Nazionale Dilettanti e S.G.S. o scaricarlo dai siti internet: 
https://www.figc.it/it/tecnici/;  https://mycorsi.it/. 
 

25. Il Corso per l’abilitazione a UEFA C si concluderà con un esame finale. Per il conseguimento del 
diploma sarà necessario acquisire la sufficienza in tutte le materie d’esame. In alternativa alla 
bocciatura, la commissione composta dai docenti di tutte le materie d’esame, in caso di 
insufficienza in una o al massimo due materie, potrà decidere a suo insindacabile giudizio di far 
sostenere un esame di riparazione. 
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26. Per cause di forza maggiore il periodo di svolgimento del Corso potrà subire variazioni che 
saranno tempestivamente comunicate. 
 

27. Per ogni informazione inerente le graduatorie, gli aspetti logistici ed organizzativi del Corso 
contattare l’ufficio AIAC, indirizzo e-mail corsiabilitazione@assoallenatori.it. 

 

 Pubblicato in Firenze 11/07/2024 

 

Il Segretario      Il Presidente 

     Paolo Piani          Demetrio Albertini  
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ALLEGATO A 
 

ATTIVITA’ DI CALCIATORE 
Il punteggio è assegnato solo in presenza di una o più gare ufficiali di campionato dichiarate. Nel caso in cui 

il calciatore nel corso della stessa stagione abbia militato in più di una società i punteggi non potranno essere 

cumulati ma verrà assegnato il punteggio relativo al singolo campionato di categoria superiore. 

L’attività presso federazioni estere sarà valutata dalla Commissione. 

Punteggio per Stagione Sportiva   

4.00 Serie A 

3.00 Serie B 

2.50 
 

Serie C (fino a S.S. 1977/78) 

Lega Pro (dalla S.S. 2014/15)  

Lega Pro Iª divisione (Serie C1 fino a S.S. 2007/2008) 

2.00 

Lega Pro IIª divisione (Serie C2 fino a S.S. 2007/2008) 

Serie D (Lega Nazionale Semiprofessionisti fino a S.S. 1977/78) 

Campionato Riserve Under 23 

Campionato Primavera 1 e Primavera 2 (Campionato Primavera fino alla S.S. 2020/2021)  

1.50 
 

Serie A femminile 

Serie D (Lega Nazionale Semiprofessionisti dalla S.S. 1978/79 fino alla S.S. 1980/81) 

Interregionale (dalla S.S. 1981/82 fino alla S.S. 1991/92) 

CND (dalla S.S. 1992/93) 

 
1.00 

Campionato Primavera 3 e Primavera 4 (Campionato Berretti fino alla S.S. 2020/21) 

Eccellenza 

0.70 Promozione 

 
0.50 

 

Prima Categoria 

Serie A2 femminile (dalla S.S. 2002/03 fino a S.S. 2013/14)  

Serie B femminile (fino a S.S. 2001/02 e dalla S.S. 2013/14) 

0.30 
Seconda Categoria 

Serie C femminile 

0.20 Eccellenza e Promozione femminile (Serie D femminile fino alla S.S. 2017/18) 

0.10 Terza Categoria 

Per ogni gara Ufficiale Internazionale disputata in: 

0.50 Nazionale A 

0.30 

Nazionale U23  

Nazionale U21  

Nazionale Olimpica  

Nazionale A femminile  

0.20 

Nazionali Giovanili maschili e femminili 

Rappresentativa di Lega A - Lega B - Lega C - Lega D 

Nazionale U23 femminile  



ATTIVITA’ DI ALLENATORE 
solo con iscrizione all’albo dei Tecnici e con emissione tesseramento annuale S.T. 

Punteggio per Stagione Sportiva  Note 

3.00 
Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie A)  

Responsabile in Prima Squadra eccellenza  

2.50 Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie B)  

2.00 

Responsabile Prima Squadra - Serie A femminile (con deroga)  

Allenatore in Prima (squadra giovanile - Lega Pro – ex C1 e C2)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile - Serie A)  

Responsabile Prima Squadra in promozione  

1.50 

Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie D – ex CND – ex Interregionale)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile - Serie B)  

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile – Serie A  

Allenatore Responsabile rappresentative giovanili regionali LND – SGS 
Allegare 
certificazioni del 
Comitato Regionale 

1.00 

Responsabile Prima Squadra Serie A2 e Serie B femminile (con deroga)  

Responsabile Prima Squadra in Prima Categoria 

Allegare 
certificazione della 
società fino alla S.S. 
2010/11 

Allenatore in Prima (squadra giovanile società giovanile LND O SGS)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile Lega Pro - ex C1 e C2)  

Allenatore Responsabile Rappresentative Giovanili Provinciali LND – SGS   
Allegare 
certificazioni del 
Comitato Provinciale 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra - Società Serie B  

0.80 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società Lega Pro - ex 
C1 e C2 

 

Allenatore in Seconda (squadra giovanile Serie D – ex CND – ex Interregionale)  

0.70 Responsabile Prima squadra in Seconda Categoria   

0.60 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società Serie D – ex 
CND – ex Interregionale 

 

Allenatore in Seconda (squadra giovanile società giovanile LND o SGS)  

Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile  

Responsabile Prima Squadra Serie C femminile  
Allegare 
certificazione della 
società 

0.50 

Responsabile Prima Squadra Serie D femminile (fino alla S.S.2017/2018) o 
Responsabile in Eccellenza e Promozione femminile 
Responsabile Prima Squadra in Terza Categoria  

 

Responsabile Prima Squadra in 1ª, 2ª, 3ª Categoria e Juniores regionali 

Allegare copia 
deroga rilasciata dal 
comitato prima del 
15/09/2012 

Responsabile Prima Squadra in Seconda Categoria promosso dalla terza (con 

deroga)  

Allegare 
certificazione del 
Comitato di 
appartenenza fino 
alla S.S. 2010/11 

0.40 Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società LND o SGS  



ATTIVITA’ DI ARBITRO 
riconosciuta solo con certificazione AIA  

Punteggio  Note 

1.00 Arbitraggio  attività di almeno tre anni 

TITOLO DI STUDIO 
Per i titoli acquisiti all’estero, allegare copia del certificato di equipollenza rilasciato dal Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR). 

Punteggi non cumulabili tra loro - sono cumulabili solo le doppie lauree di facoltà diverse 

7.00 
Lauree magistrali in: 

- Scienze Motorie  
- Materie Psicopedagogiche  

6.00 
Laurea triennale in: 

- Scienze Motorie con indirizzo calcio 

5.00 

Lauree triennali in: 
- Scienze Motorie 
- Diploma ISEF 
- Materie Psicopedagogiche  

4.00 Laurea magistrale (altre specializzazioni)  

3.00 Laurea triennale (altre specializzazioni) 

1.00 Diploma di Scuola media superiore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

QUALIFICHE 
Le qualifiche, saranno riconosciute solo se in corso di validità e se il tecnico risulta in regola con il pagamento 

della quota d’iscrizione relativa all’albo del Settore Tecnico. 

Punteggi con lo stesso numero di asterischi, non sono cumulabili tra loro 

 

 
 

*

5.00 UEFA B  

5.00 Allenatore Dilettante di 3ª Categoria (abilitati fino alla S.S. 1997/98) 

4.00 Licenza D 

3.00 Allenatore Dilettanti 1ª, 2ª, 3ª Categoria e Juniores Regionali (dalla S.S. 2012/13) 

2.00 Osservatore calcistico (Corso svolto presso il Settore Tecnico) 

2.00 Match Analyst (Corso svolto presso il Settore Tecnico)  

**

2.00 
Corso CONI-FIGC di “Informazione per Istruttori non qualificati” dalla S.S. 2002/2003 

(l’attribuzione del punteggio relativo è subordinata alla presentazione di copia dell’attestato) 

1.00 
Corso CONI-FIGC di “Informazione per Istruttori non qualificati” dalla stagione sportiva 

1999/2000 alla stagione sportiva 2001/2002.  

(l’attribuzione del punteggio relativo è subordinata alla presentazione di copia dell’attestato) 

 

***
5.00 Istruttore di Giovani Calciatori (abilitati fino alla S.S. 1997/1998) 

2.50 Istruttore di Calcio (S.S. 2014/15)  

****

1.50 Allenatore di Calcio a Cinque di Primo Livello  

1.00 Allenatore di Calcio a Cinque  

1.00 Allenatore UEFA Futsal – B  

 *****
3.00 Preparatore Atletico Professionista (fino alla S.S. 2021/22) 

1.00 Preparatore Atletico Settore Giovanile 

***** 

2.00 Allenatore di Portieri UEFA GK A - Allenatore Portieri 

1.00 Allenatore di Portieri UEFA GK B 

0.50 Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile 



INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REG. UE n. 2016/679 
 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 2016/679 (nel prosieguo “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” o “RGPD””), ed in relazione ai dati personali forniti 
alla Federazione Italiana Giuoco Calcio (nel prosieguo “FIGC”), sue componenti, settori e organi, sia centrali che periferici, mediante la compilazione della relativa 
modulistica federale e la produzione di documenti in occasione, in ragione o nel corso dell’attività svolta nell’ambito della FIGC (nel prosieguo collettivamente “i Dati”), la 
informiamo di quanto segue. 
 
1. Finalità del trattamento - FIGC tratta i dati personali degli interessati ai fini della partecipazione degli stessi ai corsi di formazione organizzati dal Settore Tecnico e 

per le finalità  necessarie a svolgere le attività sue proprie, per le quali si rinvia alle altre specifiche informative, e, quindi, per perseguire i legittimi interessi derivanti 
dal suo ruolo di istituzione di riferimento per l’organizzazione e l’amministrazione del giuoco del calcio in Italia, nonché della sua promozione. Il trattamento dei Dati 
- e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, comunicazione, trasferimento e/o diffusione - è diretto ed è limitato all’espletamento da 
parte della FIGC  dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge statale nonché dalle norme e dai regolamenti sportivi inerenti all’organizzazione e alla 
gestione dell’attività calcistica in Italia (cc. dd. “Carte Federali”), norme che l’interessato dichiara di conoscere. FIGC tratta i dati personali anche per adempiere ad 
obblighi di legge e per svolgere attività di interesse pubblico. 

2. Modalità del trattamento - FIGC raccoglie e tratta i dati personali spontaneamente comunicati, all’atto del tesseramento o della richiesta di partecipazione ai corsi di 
formazione organizzati dal Settore Tecnico, direttamente dagli interessati o per loro conto da parte di genitori, agenti, società o leghe, nonché qualsiasi altro dato o 
informazione comunicati dagli interessati successivamente. Il trattamento può essere svolto sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati ed è previsto che il titolare si avvalga di soggetti terzi, nominati responsabili del trattamento ai sensi della normativa applicabile. 

3. Natura del conferimento dei Dati - Il conferimento dei Dati è strettamente necessario per il perseguimento delle finalità descritte al punto 1 e ha ad oggetto un 
trattamento necessario sia per dare seguito ad una richiesta dell’interessato finalizzata ad instaurare un rapporto con FIGC sia per il perseguimento dei legittimi 
interessi istituzionali e statutari della Federazione. Questo significa che FIGC potrà porre in essere operazioni di trattamento anche senza il consenso esplicito 
dell’interessato, purché per motivi attinenti alle finalità indicate. 

4. Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere - Il mancato conferimento dei Dati renderà impossibile per l’interessato la partecipazione ai corsi di formazione 
organizzati dal Settore Tecnico. 

5. Comunicazione dei Dati - I Dati potranno essere conosciuti dagli addetti al Settore Tecnico di FIGC. I Dati potranno essere condivisi, per il perseguimento delle finalità 
descritte, tra i competenti uffici della Federazione (inclusi quelli delle sue componenti) e anche con diversi soggetti terzi all’uopo nominati responsabili del trattamento, 
siano essi fornitori di beni o servizi o partner commerciali della Federazione. I Dati potranno dover essere comunicati alle società sportive, sia per motivi di 
tesseramento che di disciplina, alle leghe, alle sezioni, agli organizzatori delle gare, al CONI, come anche ad enti internazionali come altre federazioni, UEFA, FIFA, 
CIO, WADA. Tutti questi soggetti tratteranno i dati personali ricevuti quali titolari di autonomi trattamenti. I Dati saranno comunicati agli organi di giustizia sportiva, 
nazionale e internazionale. Inoltre si ricorda che FIGC è tenuta a comunicare i dati personali trattati alle autorità, quando è così richiesto ai sensi di legge. 

6. Diffusione dei Dati - I Dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al punto 1 a mezzo di Comunicati Ufficiali - 
come prescritto dall’art. 13 delle Norme Organizzative Interne della FIGC - che potranno essere diffusi anche per mezzo di reti informatiche e/o telematiche attraverso 
il sito Internet della FIGC, e/o per l’adempimento di ulteriori obblighi di pubblicità prescritti dalle norme sportive. Ulteriore diffusione dei Dati potrà avvenire a mezzo 
di comunicato stampa da parte del medesimo titolare del trattamento ai soli fini e nei limiti dell’esercizio del diritto di cronaca. 

7. Trasferimento dei Dati all’estero - Nel caso in cui i dati personali debbano essere trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo (SEE), se non è stato raccolto 
un preventivo ed esplicito consenso dell’interessato, FIGC assicura che l’eventuale trasferimento avverrà in virtù di clausole contrattuali standard ovvero di norme 
vincolanti d’impresa o di un idoneo codice di condotta. I riferimenti del meccanismo applicabile al caso specifico saranno comunicati in risposta ad eventuali richieste. 
Le comunicazioni dei dati personali a UEFA e FIFA avvengono sulla base di una decisione di adeguatezza della Commissione dell’Unione Europea. 

8. Diritti dell’interessato - Ciascun interessato ha il diritto di richiedere a FIGC di accedere ai propri dati personali, di rettificarli, cancellarli o limitarne il trattamento se ne 
ricorrono i presupposti. Per contattare il titolare del trattamento è possibile inviare un’email all’indirizzo privacy@figc.it. 
Inoltre, a norma del RGPD, FIGC ha designato un responsabile della protezione dei dati. che può essere contattato: 

 
via email all’indirizzo protezionedati@figc.it 

 
o inviando una raccomandata A/R a: 

 
Responsabile della protezione dei dati 
c/o Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Via Gregorio Allegri n. 14 
00198 – Roma 

 
Qualora lo desiderasse, ciascun interessato ha anche il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; quella italiana è contattabile all’indirizzo 
www.garanteprivacy.it. 
 
L’informativa completa e quelle relative ad eventuali altri trattamenti sono consultabili nella sezione “privacy” del sito Internet della FIGC, all’indirizzo 
www.figc.it/privacy/ dove saranno resi disponibili anche eventuali aggiornamenti. 

 

 

 

 

 

mailto:privacy@figc.it
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COMUNICATO UFFICIALE N°38 - 2024/2025 
 
 
Bando di ammissione al Corso per l'abilitazione a Licenza D (d’ora innanzi 
solo Corso) che avrà luogo a Torino,  dal 16/09/2024 al 14/12/2024. 
 
1. Il Settore Tecnico della F.I.G.C. indice il Corso sopra indicato e ne affida 

l'attuazione al Comitato Regionale L.N.D. Piemonte. 
 
2. Il Corso, riservato ai residenti della regione Piemonte, si svolgerà a Torino,  ed 

avrà una durata complessiva di 122 ore (26 ore in modalità online e 96 ore in 
presenza) secondo il seguente calendario: 
 

- dal 16 al 21 settembre; 

- dal 30 settembre al 05 ottobre; 

- dal 14 al 19 ottobre; 

- dal 28 ottobre al 02 novembre; 

- dall’11 al 16 novembre; 

- dal 25 al 30 novembre; 

 gli esami si terranno dall’11 al 14 dicembre 2024. 

 

Le lezioni si svolgeranno, dal lunedì al venerdì (18:00-20:00; 20:30-22:30) e il 
sabato (8:30-10:30; 11:00-13:00) con l’obbligo di frequentare le attività 
didattiche. 
Le lezioni in modalità online si svolgeranno nell’arco di due settimane nel periodo 
compreso dalla terza alla quinta settimana.  

 
Sarà cura del Comitato Regionale L.N.D. fornire il protocollo previsto per i corsi in 
modalità online, dove saranno evidenziate tutte le linee guida che i corsisti 
dovranno seguire per l’accesso e l’utilizzo della piattaforma Cisco Webex.  
Per la partecipazione alle lezioni online sarà necessario testare il corretto 
funzionamento della connessione Internet e dei dispositivi audio-video. Non sarà 
possibile seguire le lezioni con telecamera “spenta” o “in movimento”.  
Le violazioni di tali norme saranno considerate a tutti gli effetti assenza. 
 
Il programma dettagliato delle lezioni sarà comunicato il primo giorno del Corso. 

 
Il Settore Tecnico potrà autorizzare, per ogni allievo, un numero di ore per assenze 
giustificate, pari al 10% delle ore complessive di lezione, pena l’esclusione dagli 
esami finali. Casi straordinari saranno esaminati direttamente dal Settore Tecnico 
che deciderà a suo insindacabile giudizio. E’ fatta salva la possibilità per il Settore 
Tecnico di ammettere al Corso, in sovrannumero, allievi provenienti da Corsi 
precedenti che abbiano accumulato ore di assenze oltre il limite consentito. Una 
volta effettuato il recupero delle ore potranno essere ammessi agli esami finali. 
Qualora invece il numero di ore di assenza superi le 40 il corsista dovrà frequentare 



 

nuovamente tutto il corso. Resta inteso che i recuperi dovranno avvenire entro le 
due stagioni sportive successive. 

 
3. Il numero degli ammessi al Corso è stabilito in 40 allievi, oltre a 4 posti riservati a 

candidate in graduatoria posizionate oltre il quarantesimo posto. 
 

4.  La domanda di ammissione dovrà essere compilata attraverso il seguente link 

https://mycorsi.it  entro il 04/09/2024. 

Non saranno accettate le domande che perverranno oltre il termine di scadenza. 

Chi svolgerà il Corso non potrà nella stessa sessione frequentare un altro Corso 
organizzato dal Settore Tecnico. 
 

5. La F.I.G.C. si riserva la possibilità di ammettere al Corso, in sovrannumero, un 
candidato/a dalla stessa indicato purchè in possesso dei requsiti di cui agli artt. 
11 e 12 del presente bando. 

 
6. Il Settore Tecnico, su specifica richiesta del Presidente del Comitato Regionale 

della L.N.D., ha la possibilità di ammettere al Corso, in sovrannumero, un allievo 
a cui il Comitato Regionale della L.N.D. abbia deliberato di affidare, al termine 
del Corso, la conduzione tecnica di una delle proprie rappresentative Juniores per 
la stagione sportiva in corso e per quella successiva. L’allievo abilitato allenatore 
avrà la possibilità di tesserarsi per una società soltanto dopo le due stagioni 
sportive sopra indicate. 

 
7. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in 

sovrannumero, allievi di cittadinanza estera presentati alla F.I.G.C. dalla 
federazione di appartenenza, nel rispetto di accordi di collaborazione tecnica in 
essere. Alla fine del Corso gli allievi presentati da Federazioni estere, che siano 
stati abilitati “ Licenza D”, saranno iscritti nell’albo del Settore Tecnico. 

 
8. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere direttamente al 

Corso, in sovrannumero, soggetti con disabilità motoria. 
 La documentazione attestante il possesso dei requisiti necessari deve essere 

anticipata per e-mail alla Sezione Medica del Settore Tecnico F.I.G.C. 
(sezionemedica.cov@figc.it) allegando    l’attestazione di riconoscimento della 
condizione di disabilità (certificato di invalidità e/o L.104/92), nonché il 
certificato medico di idoneità all’attività sportiva non agonistica. Per la natura 
stessa dello specifico ruolo e per l’organizzazione del Corso stesso, non saranno 
esaminate disabilità di tipo sensoriale o intellettivo. 

 
9. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in 

sovrannumero, soggetti che nella loro carriera di calciatori abbiano partecipato ad 
almeno una fase finale dei Campionati d’Europa o dei Campionati del Mondo per 
Nazionali A con la Rappresentativa Italiana. 

 
10. Il Settore Tecnico si riserva la possibilità di annullare il Corso se il numero degli 

allievi partecipanti risulterà inferiore a 30 unità. 
 
11. Per poter essere ammessi è necessario che tutti i candidati siano in possesso dei 

seguenti requisiti: 
a) residenti come al punto 2 del presente bando. Per i calciatori professionisti e 

dilettanti (partecipanti a campionati nazionali e regionali), la residenza può 
anche intendersi convenzionalmente fissata presso la società per la quale sono 
tesserati. Il Settore Tecnico si riserva comunque la possibilità di autorizzare la 
partecipazione al Corso ai cittadini italiani residenti all’estero previa 
presentazione di copia della certificazione dell’iscrizione all’AIRE, a tutti coloro 

https://mycorsi.it/


 

che abbiano la doppia cittadinanza e residenza all’estero e a tutti coloro che 
per accertati motivi di lavoro o di studio (previa presentazione di copia del 
contratto di lavoro o di certificazione dell’università o di altro ente formatore), 
abbiano il solo domicilio giuridicamente eletto di cui al punto 2; 

b) età minima 23 anni, compiuti alla data di scadenza della domanda;  
c) certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica, rilasciata dal 

proprio medico curante o da specialisti in medicina dello sport, ai sensi delle 
vigenti disposizioni legislative, con validità fino al termine del Corso; 

d) conoscenza della lingua italiana che potrà essere verificata tramite un 
colloquio. 

 Inoltre i cittadini italiani che hanno acquisito la qualifica  UEFA C presso una 
Federazione estera, potranno partecipare al Corso solo se provvisti di 
autorizzazione della stessa Federazione (c.d.cross border). 

 Le qualifiche, ai fini dell’attribuzione del punteggio, saranno riconosciute solo 
se in corso di validità e se il tecnico risulta in regola con il pagamento della 
quota d’iscrizione relativa all’albo del Settore Tecnico. 

 
12. In caso di squalifica: 

a) non potranno essere ammessi al Corso i candidati che, nella stagione sportiva 
2023/24 ed in quella in corso, siano stati squalificati o abbiano patteggiato una 
squalifica per un periodo superiore a 90 giorni o comunque superiore a tre mesi; 
non potranno essere ammessi al Corso, altresì, i candidati che nella stagione 
sportiva 2023/24 ed in quella in corso, siano stati squalificati o abbiano 
patteggiato una squalifica per aver svolto mansioni riservate a Tecnici di 
categoria superiore, senza la specifica autorizzazione in deroga, di competenza 
del Comitato Esecutivo del Settore Tecnico; 

b) non potranno essere ammessi al Corso i candidati che, nelle tre precedenti 
stagioni sportive, siano stati squalificati, anche in via non continuativa, per un 
periodo superiore a 12 mesi a seguito di provvedimento di un Organo della 
F.I.G.C. divenuto definitivo; potranno partecipare al Corso solo a partire dalla 
stagione sportiva successiva a quella in cui è terminata la squalifica; 

c) saranno, altresì, esclusi dal Corso gli allievi che, durante la frequenza dello 
stesso, incorreranno in una squalifica superiore a 90 giorni o comunque 
superiore a tre mesi. 

 
13.  Gli interessati dovranno compilare la domanda prendendo visione dei punteggi 

riportati sull’allegato A del presente bando nonchè l’informativa ai sensi degli artt. 
13 e 14 del Reg. UE n. 2016/679. 

 
14. Un’apposita Commissione deciderà sull'ammissione al Corso in base ad una 

graduatoria formulata dopo aver accertato i requisiti e valutato i titoli. 
 
15. L'esame dei requisiti, la valutazione dei titoli, l'eventuale esame della validità 

formale delle dichiarazioni relative, gli scrutini e la formazione della graduatoria 
finale sono demandati all’apposita Commissione composta da: 

 a) il Presidente del Comitato Regionale della L.N.D. o un suo delegato; 
 b) un Delegato del Settore Tecnico della F.I.G.C.; 
 c) il Presidente dell’A.I.A.C. o un suo delegato.  
 
16. La valutazione dei titoli dei candidati, ai fini della formazione della graduatoria 

per l'ammissione al Corso, risulterà dall'applicazione dei punteggi di cui all'allegato 
A, anche per quanto riguarda i quattro posti riservati alle candidate che 
presenteranno domanda. 

 
17. L'accertata non veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati 

nell'autocertificazione costituirà violazione delle norme di legge e di 



 

comportamento, con conseguente esclusione dal Corso. Inoltre, determinerà 
l'adozione dei provvedimenti disciplinari previsti dal codice di giustizia sportiva 
e la revoca dell'eventuale abilitazione conseguita. 

 
18. A parità di punteggio nella graduatoria costituisce titolo preferenziale la maggiore 

età. 
 
19. I candidati ammessi che rinunceranno alla partecipazione al Corso saranno 

sostituiti da altrettanti candidati che seguono in graduatoria. La rinuncia dovrà 
essere comunicata attraverso il proprio profilo sul sito https://mycorsi.it 

 
20. Successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande, la 

graduatoria completa degli allievi ammessi e non ammessi al Corso sarà pubblicata 
sul sito https://mycorsi.it. Eventuali contestazioni andranno inoltrate via e-mail 
a piemontevda@lnd.it non oltre tre giorni dalla data della prima pubblicazione. 

  
21. Gli ammessi al Corso dovranno versare una quota di partecipazione di 662,00€, 

comprensiva della quota di immissione nei ruoli pari a 30,00€. 
 
22. Gli ammessi si impegnano ad accettare il Regolamento della Scuola Allenatori del 

Settore Tecnico della F.I.G.C. inerente lo svolgimento del Corso. 
 
23. Tutti gli interessati potranno prendere visione e ritirare copia del "Bando di 

ammissione al Corso" presso il Settore Tecnico della F.I.G.C. o presso la sede 
dell’A.I.A.C. o presso le sedi dei Comitati della Lega Nazionale Dilettanti o 
scaricarlo dai siti internet: https://www.figc.it/it/tecnici/;  https://mycorsi.it/. 

 
24. Il Corso per l’abilitazione a Licenza D si concluderà con un esame finale. Per il 

conseguimento del diploma sarà necessario acquisire la sufficienza in tutte le 
materie d’esame. In alternativa alla bocciatura, la Commissione composta dai 
docenti di tutte le materie d’esame, in caso di insufficienza in una o al massimo 
due materie, potrà decidere a suo insindacabile giudizio di far sostenere un esame 
di riparazione.  

 

25. Per cause di forza maggiore il periodo di svolgimento del Corso potrà subire 

variazioni che saranno tempestivamente comunicate. 

 
26. Per ogni informazione inerente le graduatorie, gli aspetti logistici ed 

organizzativi del Corso contattare per e-mail il Comitato Regionale LND: 
piemontevda@lnd.it 

 
 
 Pubblicato in Firenze il 18/07/2024 

Il Segretario Il Presidente
     Paolo Piani Demetrio Albertini

 

https://mycorsi.it/
https://mycorsi.it/
https://www.figc.it/it/tecnici/
https://mycorsi.it/


 

ALLEGATO A  
 

ATTIVITA’ DI CALCIATORE 
Il punteggio è assegnato solo in presenza di una o più gare ufficiali di campionato dichiarate. Nel caso in cui il 

calciatore nel corso della stessa stagione abbia militato in più di una società i punteggi non potranno essere 

cumulati ma verrà assegnato il punteggio relativo al singolo campionato di categoria superiore. 

L’attività presso federazioni estere sarà valutata dalla Commissione. 

Punteggio per Stagione Sportiva   

4.00 Serie A 

3.00 Serie B 

2.50 
 

Serie C (fino a S.S. 1977/78) 

Lega Pro (dalla S.S. 2014/15)  
Lega Pro Iª divisione (Serie C1 fino a S.S. 2007/2008) 

2.00 

Lega Pro IIª divisione (Serie C2 fino a S.S. 2007/2008) 

Serie D (Lega Nazionale Semiprofessionisti fino a S.S. 1977/78) 

Campionato Riserve Under 23 

Campionato Primavera 1 e Primavera 2 (Campionato Primavera fino alla S.S. 2020/2021)  

1.50 
 

Serie A femminile 

Serie D (Lega Nazionale Semiprofessionisti dalla S.S. 1978/79 fino alla S.S. 1980/81) 

Interregionale (dalla S.S. 1981/82 fino alla S.S. 1991/92) 

CND (dalla S.S. 1992/93) 

 
1.00 

Campionato Primavera 3 e Primavera 4 (Campionato Berretti fino alla S.S. 2020/21) 

Eccellenza 

0.70 Promozione 

 
0.50 

 

Prima Categoria 

Serie A2 femminile (dalla S.S. 2002/03 fino a S.S. 2013/14)  

Serie B femminile (fino a S.S. 2001/02 e dalla S.S. 2013/14) 

0.30 
Seconda Categoria 

Serie C femminile 

0.20 Eccellenza e Promozione femminile (Serie D femminile fino alla S.S. 2017/18) 

0.10 Terza Categoria 

Per ogni gara Ufficiale Internazionale disputata in: 

0.50 Nazionale A 

0.30 

Nazionale U23  e Nazionale U 21 

Nazionale Olimpica  

Nazionale A femminile  

0.20 
 

Nazionali Giovanili maschili e femminili 

Rappresentativa di Lega A  - Lega B - Lega C - Lega D 

Nazionale U23 femminile  

  



 

ATTIVITA’ DI ALLENATORE 
solo con iscrizione all’albo dei Tecnici e con emissione tesseramento annuale S.T. 

Punteggio per Stagione Sportiva  Note 

3.00 Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie A)  

2.50 Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie B)  

2.00 

Responsabile Prima Squadra - Serie A femminile (con deroga)  

Allenatore in Prima (squadra giovanile - Lega Pro – ex C1 e C2)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile - Serie A)  

1.50 

Allenatore in Prima (squadra giovanile - Serie D – ex CND – ex Interregionale)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile - Serie B)  

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile – Serie A  

Allenatore Responsabile rappresentative giovanili regionali LND – SGS 
Allegare 
certificazioni del 
Comitato Regionale 

1.00 

Responsabile Prima Squadra Serie A2 e Serie B femminile (con deroga)  

Responsabile Prima Squadra in Prima Categoria  

Allenatore in Prima (squadra giovanile società giovanile LND O SGS)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile Lega Pro - ex C1 e C2)  

Allenatore Responsabile Rappresentative Giovanili Provinciali LND – SGS   
Allegare certificazioni 
del Comitato 
Provinciale 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile -  Società Serie B  

0.80 
Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società Lega Pro - ex 
C1 e C2 

 

0.70 Responsabile Prima Squadra in Seconda Categoria  

0.60 

Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società Serie D – ex 
CND – ex Interregionale 

 

Allenatore in Seconda (squadra giovanile Serie D – ex CND – ex Interregionale)  

Allenatore in Seconda (squadra giovanile società giovanile LND o SGS)  

Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile  

Responsabile Prima Squadra Serie C femminile 
Allegare 
certificazione della 
società 

0.50 

Responsabile Prima Squadra Serie D femminile (fino alla S.S. 2017/2018) 
o Responsabile in Eccellenza e Promozione femminile 

 

Responsabile Prima Squadra in 1ª, 2ª, 3ª Categoria e Juniores Regionali 

Allegare copia deroga 
rilasciata dal 
comitato prima del 
15/09/2012 o 
tesseramento dalla  
S.S. 2012/13 

Responsabile Prima Squadra in Seconda categoria (con deroga)  

Allegare certificazione 
del Comitato di 
appartenenza fino alla 
S.S.  2010/11 

Responsabile Prima Squadra in Terza Categoria 
Allegare certificazione 
della società fino alla  
S.S. 2010/11 

0.40 Collaboratore Settore Giovanile/squadra giovanile - Società LND o SGS  

 Responsabile Prima Squadra Serie D femminile  

 Responsabile Prima Squadra di Eccellenza e Promozione femminile  



 

 

ATTIVITA’ DI ARBITRO 
riconosciuta solo con certificazione AIA  

Punteggio  Note 

1.00 Arbitraggio  attività di almeno tre anni 

 

 

 

TITOLO DI STUDIO 
Per i titoli acquisiti all’estero, allegare copia del certificato di equipollenza rilasciato dal Ministero dell’Istruzione 

dell’Università e della Ricerca (MIUR). 

Punteggi non cumulabili tra loro - sono cumulabili solo le doppie lauree di facoltà diverse 

7.00 
Lauree magistrali in: 

- Scienze Motorie  
- Materie Psicopedagogiche  

6.00 
Laurea triennale in: 

- Scienze Motorie con indirizzo calcio 

5.00 

Lauree triennali in: 
- Scienze Motorie 
- Diploma ISEF 
- Materie Psicopedagogiche  

4.00 Laurea magistrale (altre specializzazioni)  

3.00 Laurea triennale (altre specializzazioni) 

1.00 Diploma di Scuola media superiore 

 
 
 
 
 
  



 

 

  

QUALIFICHE 
Le qualifiche, saranno riconosciute solo se in corso di validità e se il tecnico risulta in regola con il pagamento 
della quota d’iscrizione relativa all’albo del Settore Tecnico. 

I Punteggi con lo stesso numero di asterischi, non sono cumulabili tra loro 

5.00 Allenatore Dilettante di 3ª Categoria (abilitati fino alla s.s. 1997/98) 

2.50 Allenatore Dilettanti 1ª, 2ª, 3ª categoria e Juniores Regionali (dalla s.s. 2012/13) 

2.00 Osservatore calcistico  (Corso svolto presso il Settore Tecnico) 

2.00 Match Analyst (Corso svolto presso il Settore Tecnico)  

*
2.00 

Corso CONI-FIGC di “Informazione per Istruttori non qualificati” dalla s.s. 2002/2003 
(l’attribuzione del punteggio relativo è subordinata alla presentazione di copia dell’attestato) 

1.00 
Corso CONI-FIGC di “Informazione per Istruttori non qualificati” dalla stagione sportiva 
1999/2000 alla stagione sportiva 2001/2002 (l’attribuzione del punteggio relativo è subordinata 

alla presentazione di copia dell’attestato) 

**

4.00 
UEFA C - Allenatore di Giovani Calciatori-Uefa Grassroots C Licence (abilitati dalla s.s. 

2011/2012)  

4.00 Istruttore di Giovani Calciatori (abilitati fino alla s.s. 1997/1998) 

2.50 Istruttore di Calcio (s.s.  2014/15)  

***

1.50 Allenatore di Calcio a Cinque di Primo Livello  

1.00 Allenatore di Calcio a Cinque  

1.00 Allenatore UEFA Futsal – B  

****

3.00 Preparatore Atletico Professionista (fino alla S.S. 2021/22) 

1.00 Preparatore Atletico Settore Giovanile 

*****

2.00 Allenatore di Portieri UEFA GK A – Allenatore Portieri 

1.00 Allenatore di Portieri UEFA GK B 

0.50 Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile 



 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REG. UE n. 2016/679 

 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 2016/679 (nel prosieguo “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” o “RGPD””), ed in relazione ai dati personali forniti 
alla Federazione Italiana Giuoco Calcio (nel prosieguo “FIGC”), sue componenti, settori e organi, sia centrali che periferici, mediante la compilazione della relativa 
modulistica federale e la produzione di documenti in occasione, in ragione o nel corso dell’attività svolta nell’ambito della FIGC (nel prosieguo collettivamente “i Dati”), la 
informiamo di quanto segue. 
 
1. Finalità del trattamento - FIGC tratta i dati personali degli interessati ai fini della partecipazione degli stessi ai corsi di formazione organizzati dal Settore Tecnico e 

per le finalità  necessarie a svolgere le attività sue proprie, per le quali si rinvia alle altre specifiche informative, e, quindi, per perseguire i legittimi interessi derivanti 
dal suo ruolo di istituzione di riferimento per l’organizzazione e l’amministrazione del giuoco del calcio in Italia, nonché della sua promozione. Il trattamento dei Dati - 
e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, comunicazione, trasferimento e/o diffusione - è diretto ed è limitato all’espletamento da 
parte della FIGC  dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge statale nonché dalle norme e dai regolamenti sportivi inerenti all’organizzazione e alla 
gestione dell’attività calcistica in Italia (cc. dd. “Carte Federali”), norme che l’interessato dichiara di conoscere. FIGC tratta i dati personali anche per adempiere ad 
obblighi di legge e per svolgere attività di interesse pubblico. 

2. Modalità del trattamento - FIGC raccoglie e tratta i dati personali spontaneamente comunicati, all’atto del tesseramento o della richiesta di partecipazione ai corsi di 
formazione organizzati dal Settore Tecnico, direttamente dagli interessati o per loro conto da parte di genitori, agenti, società o leghe, nonché qualsiasi altro dato o 
informazione comunicati dagli interessati successivamente. Il trattamento può essere svolto sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati ed è previsto che il titolare si avvalga di soggetti terzi, nominati responsabili del trattamento ai sensi della normativa applicabile. 

3. Natura del conferimento dei Dati - Il conferimento dei Dati è strettamente necessario per il perseguimento delle finalità descritte al punto 1 e ha ad oggetto un 
trattamento necessario sia per dare seguito ad una richiesta dell’interessato finalizzata ad instaurare un rapporto con FIGC sia per il perseguimento dei legittimi 
interessi istituzionali e statutari della Federazione. Questo significa che FIGC potrà porre in essere operazioni di trattamento anche senza il consenso esplicito 
dell’interessato, purché per motivi attinenti alle finalità indicate. 

4. Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere - Il mancato conferimento dei Dati renderà impossibile per l’interessato la partecipazione ai corsi di formazione 
organizzati dal Settore Tecnico. 

5. Comunicazione dei Dati - I Dati potranno essere conosciuti dagli addetti al Settore Tecnico di FIGC. I Dati potranno essere condivisi, per il perseguimento delle finalità 
descritte, tra i competenti uffici della Federazione (inclusi quelli delle sue componenti) e anche con diversi soggetti terzi all’uopo nominati responsabili del trattamento, 
siano essi fornitori di beni o servizi o partner commerciali della Federazione. I Dati potranno dover essere comunicati alle società sportive, sia per motivi di 
tesseramento che di disciplina, alle leghe, alle sezioni, agli organizzatori delle gare, al CONI, come anche ad enti internazionali come altre federazioni, UEFA, FIFA, 
CIO, WADA. Tutti questi soggetti tratteranno i dati personali ricevuti quali titolari di autonomi trattamenti. I Dati saranno comunicati agli organi di giustizia sportiva, 
nazionale e internazionale. Inoltre si ricorda che FIGC è tenuta a comunicare i dati personali trattati alle autorità, quando è così richiesto ai sensi di legge. 

6. Diffusione dei Dati - I Dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al punto 1 a mezzo di Comunicati Ufficiali - 
come prescritto dall’art. 13 delle Norme Organizzative Interne della FIGC - che potranno essere diffusi anche per mezzo di reti informatiche e/o telematiche attraverso 
il sito Internet della FIGC, e/o per l’adempimento di ulteriori obblighi di pubblicità prescritti dalle norme sportive. Ulteriore diffusione dei Dati potrà avvenire a mezzo 
di comunicato stampa da parte del medesimo titolare del trattamento ai soli fini e nei limiti dell’esercizio del diritto di cronaca. 

7. Trasferimento dei Dati all’estero - Nel caso in cui i dati personali debbano essere trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo (SEE), se non è stato raccolto 
un preventivo ed esplicito consenso dell’interessato, FIGC assicura che l’eventuale trasferimento avverrà in virtù di clausole contrattuali standard ovvero di norme 
vincolanti d’impresa o di un idoneo codice di condotta. I riferimenti del meccanismo applicabile al caso specifico saranno comunicati in risposta ad eventuali richieste. 
Le comunicazioni dei dati personali a UEFA e FIFA avvengono sulla base di una decisione di adeguatezza della Commissione dell’Unione Europea. 

8. Diritti dell’interessato - Ciascun interessato ha il diritto di richiedere a FIGC di accedere ai propri dati personali, di rettificarli, cancellarli o limitarne il trattamento se ne 

ricorrono i presupposti. Per contattare il titolare del trattamento è possibile inviare un’email all’indirizzo privacy@figc.it. 
Inoltre, a norma del RGPD, FIGC ha designato un responsabile della protezione dei dati. che può essere contattato: 

 
via email all’indirizzo protezionedati@figc.it 

 
o inviando una raccomandata A/R a: 

 
Responsabile della protezione dei dati 
c/o Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Via Gregorio Allegri n. 14 
00198 – Roma 

 
Qualora lo desiderasse, ciascun interessato ha anche il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; quella italiana è contattabile all’indirizzo 

www.garanteprivacy.it. 
 
L’informativa completa e quelle relative ad eventuali altri trattamenti sono consultabili nella sezione “privacy” del sito Internet della FIGC, all’indirizzo 

www.figc.it/privacy/ dove saranno resi disponibili anche eventuali aggiornamenti. 
 
 
 
 

mailto:privacy@figc.it
http://www.garanteprivacy.it/
http://www.figc.it/privacy/






















































































































 

 

 
 

 
COMUNICATO UFFICIALE N. 43 

Stagione Sportiva 2024/2025 
 

 
 

Si comunica che, d’intesa tra la F.I.G.C., la L.N.D. e l’A.I.A.C., si è convenuto quanto di 
seguito specificato per la Stagione Sportiva 2024/2025: 
 

“L’Allenatore/Allenatrice esonerato/a prima del 30 Dicembre 2024 da una Società associata 
alla L.N.D. o da Società di “puro settore” avrà la facoltà, in deroga alla normativa vigente, di tesserarsi 
e svolgere attività per altra Società della F.I.G.C. nel corso della stessa stagione sportiva, a condizione 
che la nuova Società partecipi ad un girone diverso o campionato diverso da quella in cui partecipava 
la Società che ha esonerato il Tecnico. Tale deroga non opera per gli Allenatori/Allenatrici esonerati/e 
dalla conduzione di squadre partecipanti alle attività giovanili di base.” 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

  
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



 

 

 
 

 
COMUNICATO UFFICIALE N. 44 

Stagione Sportiva 2024/2025 
 

Assistenza medica nelle attività della Lega Nazionale Dilettanti - Stagione Sportiva 2024/2025 
 
 

Si rammenta che il Decreto del Ministero della Salute 24/4/2013 e successive modifiche e 
integrazioni, prevede l’obbligo per le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di 
defibrillatori semiautomatici esterni (DAE) e di garantire la presenza di soggetti formati che sappiano 
utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. 

 
Le Società devono dotarsi del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente espletare 

l’attività di formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati per l’utilizzo delle suddette 
apparecchiature. 

 
Per quanto concerne l’assistenza medica nelle attività della Lega Nazionale Dilettanti per la 

Stagione Sportiva 2024/2025, valgono le seguenti disposizioni: 
 

a) Campionati di Serie D maschile e di Serie C Femminile, Campionati di Serie A maschile di 
Calcio a Cinque, Serie A2 Elite maschile di Calcio a Cinque, Serie A Femminile di Calcio a 
Cinque 

 
Le Società ospitanti le gare dei Campionati di cui al punto a) hanno l’obbligo di far presenziare 
ad ogni gara un medico da esse designato e di avere ai bordi del campo di giuoco una 
ambulanza con defibrillatore. Tali obblighi, in capo alle Società ospitanti, sono estesi anche 
alle gare di Coppa Italia collegate agli indicati Campionati. 
L’inosservanza di entrambi gli obblighi deve essere segnalata nel rapporto di gara e la gara 
stessa non può disputarsi, con la conseguenza che la Società organizzatrice è punita con la 
perdita della stessa in quanto considerata rinunciataria ai sensi dell’art. 53, delle N.O.I.F. 
Qualora sia presente o soltanto il medico designato dalla Società ospitante oppure soltanto 
l’ambulanza a bordo campo munita di defibrillatore, tale evenienza deve essere segnalata nel 
rapporto di gara ai fini della irrogazione, nei confronti della Società organizzatrice, di una 
sanzione pari a Euro 500,00. 
 
 
 
 



 

 

 
 

b) Campionati di Serie A2 e di Serie B maschile di Calcio a Cinque, Campionato di Serie B 
femminile di Calcio a Cinque 
 
Le Società ospitanti le gare dei Campionati di cui al punto b) hanno l’obbligo di far presenziare 
ad ogni gara un medico da esse designato. L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata 
nel rapporto di gara e la gara stessa non può disputarsi, con la conseguenza che la Società 
organizzatrice è punita con la perdita della stessa in quanto considerata rinunciataria ai sensi 
dell’art. 53, delle N.O.I.F. Tale obbligo, in capo alle Società ospitanti, è esteso anche alle gare 
di Coppa Italia collegate agli indicati Campionati. 
 

c) Campionati di Eccellenza maschile, Juniores Nazionale Under 19 maschile, gare della fase 
nazionale di Coppa Italia Dilettanti di Eccellenza maschile, gare di spareggio-promozione fra 
le seconde classificate di Eccellenza maschile, gare delle fasi nazionali Juniores Under 19 e 
Under 18 Dilettanti maschili 
 
Le Società ospitanti le gare di cui al punto c) hanno l’obbligo di far presenziare ad ogni gara 
un medico da esse designato o, in alternativa, di avere ai bordi del campo di giuoco una 
ambulanza con defibrillatore.  
L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara e la gara stessa non 
può disputarsi, con la conseguenza che la Società organizzatrice è punita con la perdita della 
stessa in quanto considerata rinunciataria ai sensi dell’art. 53, delle N.O.I.F. 
 

d) Altre attività indette dalla Lega Nazionale Dilettanti 
 
Alle Società che partecipano a tutte le altre attività indette dalla Lega Nazionale Dilettanti è 
raccomandato di attenersi alla predetta disposizione riferita alla presenza, in ogni gara, di un 
medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività 
professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata, 
oppure di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza.  

 
La presenza di un DAE e di personale adeguatamente formato a bordo campo deve essere 

comunque sempre garantita. 
 
Nella organizzazione degli eventi sportivi, le Società devono porre in essere tutte le misure 

previste dalle vigenti normative e linee-guida di prevenzione e gestione delle emergenze negli 
impianti sportivi aperti al pubblico. 

 



 

 

 
 

Qualora ricorrano i presupposti per l’applicazione della sanzione della perdita della gara ai sensi 
dell’art. 53, delle N.O.I.F., è fatta salva la declaratoria della sussistenza della causa di forza maggiore 
– ove dimostrata e documentalmente provata – da parte dei competenti Organi di Giustizia Sportiva. 

 
 
 

 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

  
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



 

 

 
 

 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 47 
Stagione Sportiva 2024/2025 

 
 
 
 

 
Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 23/A, inerente la modifica 

degli artt. 32, 39, 99 e 99 quater delle N.O.I.F. 
 

 

 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

  
 
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 23/A 
 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
 

 
- nella riunione del 15 luglio 2024;  

 
- ravvisata la necessità di modificare gli artt. 32, 39, 99 e 99 quater delle N.O.I.F.; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 
 
 

h a    d e l i b e r a t o  
 
 
 
di modificare gli artt. 32, 39, 99 e 99 quater delle N.O.I.F., secondo il testo allegato sub A). 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 



 

All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 
 

Vecchio Testo Nuovo Testo 

Art. 32 
I “Giovani Dilettanti” 

Art. 32 
I “Giovani Dilettanti” 

1. I calciatori/calciatrici: 
 

a) che in corso di stagione compiono il 
16° anno di età acquisiscono la qualifica di 
“giovani dilettanti” se sono tesserati con 
società della Lega Nazionale Dilettanti o con 
società della Divisione Serie B Femminile. Il 
loro tesseramento, in assenza di nuovo 
accordo con la società, scade al termine della 
stagione sportiva. Il loro tesseramento, in 
caso di nuovo accordo con la società,  può 
durare al massimo due stagioni sportive, 
salvo che i “giovani dilettanti” instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 
apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 
del tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
16° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento può durare al massimo due 
stagioni sportive, salvo instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 

1. I calciatori/calciatrici: 
 

a) che in corso di stagione compiono il 
16° anno di età acquisiscono la qualifica di 
“giovani dilettanti” se sono tesserati con 
società della Lega Nazionale Dilettanti o con 
società della Divisione Serie B Femminile. Il 
loro tesseramento, in assenza di nuovo 
accordo con la società, scade al termine della 
stagione sportiva. Il loro tesseramento, in 
caso di nuovo accordo con la società,  può 
durare al massimo due stagioni sportive, 
salvo che i “giovani dilettanti” instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 
apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 
del tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
16° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento può durare al massimo due 
stagioni sportive, salvo instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 



 

apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 
 
c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
17° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento dura una stagione sportiva, 
salvo che instaurino un rapporto di lavoro 
sportivo pluriennale di durata maggiore, nelle 
forme previste dalla legge, ovvero stipulino 
un contratto di apprendistato, nella forma del 
contratto di apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale, per il diploma di 
istruzione secondaria superiore e per il 
certificato di specializzazione tecnica 
superiore, in entrambi i casi della durata 
massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 
casi, la durata del tesseramento coincide con 
la durata del contratto. 

 
1 bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al 
fine di permettere, anche in considerazione delle 
disposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di 
attività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 
cinque, è consentita la variazione di attività nei 
limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 
delle NOIF. 
 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica 
di “giovani dilettanti” assumono, al 
compimento anagrafico del 18° anno, la 
qualifica di “non professionisti”. Il loro 
tesseramento, in assenza di nuovo accordo con 
la società, scade al termine della stagione 

apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 
del tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
17° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento dura una stagione sportiva, 
salvo che instaurino un rapporto di lavoro 
sportivo pluriennale di durata maggiore, 
nelle forme previste dalla legge, ovvero 
stipulino un contratto di apprendistato, nella 
forma del contratto di apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale, per il 
diploma di istruzione secondaria superiore e 
per il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, in entrambi i casi della durata 
massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 
casi, la durata del tesseramento coincide con 
la durata del contratto. 

 
1 bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al 
fine di permettere, anche in considerazione delle 
disposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di 
attività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 
cinque, è consentita la variazione di attività nei 
limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 
delle NOIF. 
 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica 
di “giovani dilettanti” assumono, al 
compimento anagrafico del 18° anno, la 
qualifica di “non professionisti”. Il loro 
tesseramento, in assenza di nuovo accordo con 
la società, scade al termine della stagione 



 

sportiva. Il loro tesseramento, in caso di nuovo 
accordo con la società dura una stagione 
sportiva, salvo che i “non professionisti” 
instaurino un rapporto di lavoro sportivo 
pluriennale, nelle forme previste dalla legge, 
ovvero stipulino un contratto di apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale, per 
il diploma di istruzione secondaria superiore e 
per il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, o sottoscritto un contratto di 
apprendistato di alta formazione e di ricerca, 
in tutti i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
Norme transitorie 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per i 
calciatori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il 
tesseramento disciplinato dal previgente 
comma 1 permane fino al 30 giugno 2026, 
salvo che non stipulino, a partire dal 1° luglio 
2025, un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato con una nuova società. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per 
detti calciatori, se sono nati nel primo semestre 
del 2005, il tesseramento permane fino al 30 

sportiva. Il loro tesseramento, in caso di nuovo 
accordo con la società dura una stagione 
sportiva, salvo che i “non professionisti” 
instaurino un rapporto di lavoro sportivo 
pluriennale, nelle forme previste dalla legge, 
ovvero stipulino un contratto di apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale, per 
il diploma di istruzione secondaria superiore e 
per il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, o sottoscritto un contratto di 
apprendistato di alta formazione e di ricerca, 
in tutti i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
Norme transitorie 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per i 
calciatori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il 
tesseramento disciplinato dal previgente 
comma 1 permane fino al 30 giugno 2026, 
salvo che non stipulino, a partire dal 1° luglio 
2025, un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato con una nuova società. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per 
detti calciatori, se sono nati nel primo semestre 
del 2005, il tesseramento permane fino al 30 



 

giugno 2026, salvo che a partire dal 1° luglio 
2025 non stipulino un contratto di lavoro 
sportivo o di apprendistato con una nuova 
società, nei periodi annualmente fissati dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti dei 
calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 
società partecipanti ai Campionati della LND. 
 
Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   
lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con 
una nuova   società   prima   delle   scadenze   
di tesseramento indicate al secondo capoverso 
e del quarto capoverso, l’importo del premio di 
formazione tecnica dovuto ai sensi dell’art. 99 è 
raddoppiato. 
 
Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 
2004 e precedenti, il vincolo di tesseramento 
pluriennale eventualmente preesistente decade il 
30 giugno 2025, fatta salva la maggior durata 
del vincolo in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali. 
 

giugno 2026, salvo che a partire dal 1° luglio 
2025 non stipulino un contratto di lavoro 
sportivo o di apprendistato con una nuova 
società, nei periodi annualmente fissati dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti dei 
calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 
società partecipanti ai Campionati della LND. 
 
Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   
lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con 
una nuova   società   prima   delle   scadenze   
di tesseramento indicate al secondo capoverso 
e del quarto capoverso, l’importo del premio di 
formazione tecnica dovuto ai sensi dell’art. 99 è 
raddoppiato. 
 
Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 
2004 e precedenti, il vincolo di tesseramento 
pluriennale eventualmente preesistente decade il 
30 giugno 2025, fatta salva la maggior durata 
del vincolo in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali. 
 
In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi 
eventuali accordi preliminari intervenuti tra 
le parti e depositati presso i competenti uffici. 

Art. 39 
Il tesseramento dei calciatori e delle 

calciatrici 

Art. 39 
Il tesseramento dei calciatori e delle 

calciatrici 
1. I/le calciatori/calciatrici sono 
tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta 
sottoscritta e inoltrata per il tramite della 
società per la quale intendono svolgere 
l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 
anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", 
"giovani dilettanti" e "giovani di serie" 
possono essere tesserati/e anche 
successivamente a tale termine. 
  
1bis. È consentito il tesseramento 
contemporaneo per una società che svolge 
attività non professionistica di Calcio a 11 e 
per una società di Calcio a 5. In sede di 

1. I/le calciatori/calciatrici sono 
tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta 
sottoscritta e inoltrata per il tramite della 
società per la quale intendono svolgere 
l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 
anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", 
"giovani dilettanti" e "giovani di serie" 
possono essere tesserati/e anche 
successivamente a tale termine. 
  
1bis. È consentito il tesseramento 
contemporaneo per una società che svolge 
attività non professionistica di Calcio a 11 e 
per una società di Calcio a 5. In sede di 



 

eventuale stipula di contratti di lavoro sportivo 
o di apprendistato ai sensi della legge e degli 
Accordi Collettivi, la società di Calcio a 11 e il 
calciatore/calciatrice possono concordare di 
subordinare il futuro tesseramento per una 
società di Calcio a 5 al consenso della prima. 
Analogamente, in sede di eventuale stipula di 
contratti di lavoro sportivo o di apprendistato 
ai sensi della legge e degli Accordi Collettivi, 
la società di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice 
possono concordare di subordinare il futuro 
tesseramento per una società di Calcio a 11 al 
consenso della prima. 
 
Nella stessa stagione sportiva, il 
giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere 
tesserato per un massimo di tre società di 
calcio a 5, ma può giocare solo per due di 
queste.  
 
2. La richiesta di tesseramento è redatta 
su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite 
delle Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile 
e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, 
debitamente sottoscritta dal legale 
rappresentante della società e dal 
calciatore/calciatrice. e, nel caso di minori, 
esclusivamente dall’esercente la responsabilità 
genitoriale. Nel caso di minore con età pari o 
superiore ai 14 anni, la richiesta di 
tesseramento deve essere sottoscritta anche dal 
minore. Alla richiesta di tesseramento deve 
allegarsi la dichiarazione del 
calciatore/calciatrice attestante la 
sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi 
tesseramenti presso Federazioni estere.  
 
Il calciatore/giocatore o la 
calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, 
per la medesima società, sia l’attività di Calcio 
a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono 
sottoscrivere due distinte richieste di 
tesseramento, onde consentire la ricostruzione 
della posizione per le singole attività.  
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queste.  
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delle Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile 
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a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono 
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tesseramento, onde consentire la ricostruzione 
della posizione per le singole attività.  



 

Il tesseramento deve essere effettuato 
attraverso la modalità telematica. 
 
3. La data di deposito telematico delle 
richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni 
effetto, la decorrenza del tesseramento. 
 
Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di 
un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, la decorrenza del tesseramento e 
del rapporto contrattuale è stabilita dalla data 
di deposito telematico della documentazione 
presso la Lega, Comitato Regionale LND o 
Divisione di calcio femminile competente, 
purché venga concesso il visto di esecutività da 
parte della medesima Lega, Comitato o 
Divisione. 
 
L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
o Giovane di Serie è consentito dal giorno 
successivo alla data di decorrenza del 
tesseramento (a condizione che sia stato 
rilasciato il visto di esecutività dalla Lega, 
Comitato Regionale LND o Divisione di calcio 
femminile competente) e, per i calciatori il cui 
tesseramento è soggetto alla autorizzazione 
della FIGC, dal giorno successivo al rilascio 
della stessa. 

 
L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice, privo 
di contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, in ambito dilettantistico, è 
consentito dal giorno successivo al deposito 
telematico della richiesta di tesseramento e, per 
i calciatori/calciatrici il cui tesseramento è 
soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal 
giorno successivo al rilascio della stessa. 
 
 
 
 
 

Il tesseramento deve essere effettuato 
attraverso la modalità telematica. 
 
3. La data di deposito telematico delle 
richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni 
effetto, la decorrenza del tesseramento. 
 
Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di 
un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, la decorrenza del tesseramento e 
del rapporto contrattuale è stabilita dalla data 
di deposito telematico della documentazione 
presso la Lega, Comitato Regionale LND o 
Divisione di calcio femminile competente, 
purché venga concesso il visto di esecutività da 
parte della medesima Lega, Comitato o 
Divisione. 
 
L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
o Giovane di Serie è consentito dal giorno 
successivo alla data di decorrenza del 
tesseramento (a condizione che sia stato 
rilasciato il visto di esecutività dalla Lega, 
Comitato Regionale LND o Divisione di 
calcio femminile competente) e, per i 
calciatori il cui tesseramento è soggetto alla 
autorizzazione della FIGC, dal giorno 
successivo al rilascio della stessa. 

 
L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice, privo 
di contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, è consentito: i) in ambito 
dilettantistico, dal giorno successivo al 
deposito telematico della richiesta di 
tesseramento; ii) per i Giovani di Serie, dal 
giorno successivo alla data di decorrenza del 
tesseramento, a condizione che sia stata 
rilasciata l’autorizzazione dalla Lega o 
Divisione professionistica competente (se 
non diversamente previsto dalla stessa); iii) 
per i calciatori/calciatrici il cui tesseramento 
è soggetto all’autorizzazione della FIGC, dal 



 

 
 
4. In caso di trasferimento del 
calciatore/calciatrice tra società della Lega 
Nazionale Dilettanti e/o della Divisione Serie 
B Femminile, il tesseramento per la cessionaria 
decorre dalla data di deposito telematico 
dell'accordo di trasferimento presso la 
Divisione, il Dipartimento o il Comitato 
competente. L’utilizzo del 
calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno 
successivo a quello del deposito telematico.  
 
5. L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice 
prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è 
punito con la sanzione dell’ammenda a carico 
della società, salvo che il caso non configuri 
violazione più grave per il Codice di Giustizia 
Sportiva. 

giorno successivo alla data di rilascio della 
stessa. 
4. In caso di trasferimento del 
calciatore/calciatrice tra società della Lega 
Nazionale Dilettanti e/o della Divisione Serie 
B Femminile, il tesseramento per la cessionaria 
decorre dalla data di deposito telematico 
dell'accordo di trasferimento presso la 
Divisione, il Dipartimento o il Comitato 
competente. L’utilizzo del 
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successivo a quello del deposito telematico.  
 
5. L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice 
prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è 
punito con la sanzione dell’ammenda a carico 
della società, salvo che il caso non configuri 
violazione più grave per il Codice di Giustizia 
Sportiva. 

Art. 99 
Premio di formazione tecnica 

Art. 99 
Premio di formazione tecnica 

1. A seguito del tesseramento con vincolo 
biennale, come “giovane dilettante” o 
“giovane di serie”, ai sensi degli articoli 32, 
comma 1, e 33, comma 2, ovvero della stipula 
da parte del calciatore/calciatrice del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante, 
ai sensi dell’art. 33, comma 2 bis o  del primo 
contratto di lavoro sportivo, da professionista 
o da dilettante, in alternativa o in successione 
tra loro anche non continuativa, la società che 
ne acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta 
a corrispondere alle società, per le quali il 
calciatore/ calciatrice è stato tesserato, senza 
contratto di lavoro sportivo, a titolo definitivo 
o temporaneo, nel periodo compreso tra 
l’inizio della stagione sportiva in cui ha 
compiuto 10 anni e la fine della stagione 
sportiva in cui ha compiuto 21 anni (“Società 
Formatrici”), un premio di formazione tecnica, 
parametrato al “valore base” del premio di 
formazione tecnica pubblicato annualmente 
dalla FIGC, alla durata del rapporto 
contrattuale e ai “coefficienti categoria” della 

1. A seguito del tesseramento con vincolo 
biennale, come “giovane dilettante” o 
“giovane di serie”, ai sensi degli articoli 32, 
comma 1, e 33, comma 2, ovvero della stipula 
da parte del calciatore/calciatrice del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante, 
ai sensi dell’art. 33, comma 2 bis o  del primo 
contratto di lavoro sportivo, da professionista 
o da dilettante, in alternativa o in successione 
tra loro anche non continuativa, la società che 
ne acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta 
a corrispondere alle società, per le quali il 
calciatore/ calciatrice è stato tesserato, senza 
contratto di lavoro sportivo, a titolo definitivo 
o temporaneo, nel periodo compreso tra 
l’inizio della stagione sportiva in cui ha 
compiuto 10 anni e la fine della stagione 
sportiva in cui ha compiuto 21 anni (“Società 
Formatrici”), un premio di formazione tecnica, 
parametrato al “valore base” del premio di 
formazione tecnica pubblicato annualmente 
dalla FIGC, alla durata del rapporto 
contrattuale e ai “coefficienti categoria” della 



 

tabella “A”, da ripartirsi proporzionalmente fra 
le diverse Società Formatrici fino alla stagione 
sportiva precedente a quella in cui è 
intervenuto il tesseramento biennale o la 
stipula del primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o del primo contratto di 
lavoro sportivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 
formazione tecnica, e della sua distribuzione, si 
tiene conto di quanto di seguito specificato: 
- il “valore base” del premio di formazione 
tecnica, pubblicato annualmente dalla FIGC con 
apposito Comunicato Ufficiale ed aggiornato al 
termine di ogni stagione sportiva in base agli 
indici ISTAT per il costo della vita, va 
moltiplicato per il “coefficiente categoria” 
indicato nella tabella “A” e per il numero di anni 
di durata del primo contratto di lavoro sportivo o 
di apprendistato professionalizzante, o per due 
nel caso di tesseramento biennale, per 
determinare l’importo totale del “premio di 
formazione tecnica” dovuto (“Premio Totale”); 
- il “Premio Totale” va quindi ripartito 
proporzionalmente fra le società che hanno 
formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 
stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 
fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 
21 anni (“Società Formatrici”) o – se 
antecedente – la fine della stagione precedente 

tabella “A”, da ripartirsi proporzionalmente fra 
le diverse Società Formatrici fino alla stagione 
sportiva precedente a quella in cui è 
intervenuto il tesseramento biennale o la 
stipula del primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o del primo contratto di 
lavoro sportivo. 
 
Qualora, a seguito del tesseramento con 
vincolo biennale ovvero della stipula del 
primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o del primo contratto di 
lavoro sportivo di cui al precedente 
capoverso, il/la calciatore/calciatrice venga 
tesserato per altra Società nel corso della 
stessa stagione sportiva, sia a titolo 
definitivo che a titolo temporaneo, anche 
tale ultima Società è tenuta a corrispondere 
il premio di formazione tecnica, calcolato in 
relazione alla sua categoria di 
appartenenza, se superiore, detratto 
dell’importo del premio dovuto dalla 
precedente Società. 
 
Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 
formazione tecnica, e della sua distribuzione, si 
tiene conto di quanto di seguito specificato: 
- il “valore base” del premio di formazione 
tecnica, pubblicato annualmente dalla FIGC con 
apposito Comunicato Ufficiale ed aggiornato al 
termine di ogni stagione sportiva in base agli 
indici ISTAT per il costo della vita, va 
moltiplicato per il “coefficiente categoria” 
indicato nella tabella “A” e per il numero di anni 
di durata del primo contratto di lavoro sportivo o 
di apprendistato professionalizzante, o per due 
nel caso di tesseramento biennale, per 
determinare l’importo totale del “premio di 
formazione tecnica” dovuto (“Premio Totale”); 
-  il “Premio Totale” va quindi ripartito 
proporzionalmente fra le società che hanno 
formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 
stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 
fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 
21 anni (“Società Formatrici”) o – se 
antecedente – la fine della stagione precedente 



 

quella in cui è intervenuta la stipula del primo 
contratto di lavoro sportivo, del primo contratto 
di apprendistato professionalizzante o il 
tesseramento biennale; 
- tra le Società Formatrici si considerano 
anche quelle che hanno eventualmente stipulato 
con il calciatore/calciatrice un contratto di 
apprendistato o, nel solo caso in cui il premio sia 
dovuto a seguito della stipula del primo 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
professionalizzante, instaurato un tesseramento 
biennale; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo o di rapporto di tesseramento biennale 
sottoscritto con società dilettantistiche, ai fini 
del diritto a ricevere una o più quote del “Premio 
Totale”, tra le “Società Formatrici” non si 
considerano quelle professionistiche; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo, di primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o di rapporto di 
tesseramento biennale sottoscritto con società 
professionistiche, le quote di “Premio Totale” 
dovute a “Società Formatrici” di ambito 
dilettantistico sono raddoppiate. Il “Premio 
Totale” è altresì raddoppiato nei casi di cui alla 
norma transitoria dell’art. 32. In tale ultimo 
caso, non si applica il raddoppio di cui al primo 
periodo; 
- nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo 
o temporaneo per una frazione della stessa e/o 
per più di una società, la quota di “Premio 
Totale” riferita a quella stagione si ripartisce 
proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, 
non computando quelle titolari di tesseramento 
inferiore ai 2 mesi; 
- le quote di “Premio Totale” 
corrispondenti alle stagioni sportive e/o alle 
frazioni delle stesse in cui il calciatore è stato 
tesserato a titolo definitivo o temporaneo per 
società inattive o non più affiliate alla FIGC, 
sono versate, nei termini e con le modalità delle 
presenti Norme, alla FIGC, che ne stabilisce la 
destinazione con delibera del Consiglio 
Federale; 
- in caso di estensione o rinnovo, senza 
soluzione di continuità, del contratto di lavoro 
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tesseramento biennale sottoscritto con società 
professionistiche, le quote di “Premio Totale” 
dovute a “Società Formatrici” di ambito 
dilettantistico sono raddoppiate. Il “Premio 
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periodo; 
- nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo 
o temporaneo per una frazione della stessa e/o 
per più di una società, la quota di “Premio 
Totale” riferita a quella stagione si ripartisce 
proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, 
non computando quelle titolari di tesseramento 
inferiore ai 2 mesi; 
- le quote di “Premio Totale” 
corrispondenti alle stagioni sportive e/o alle 
frazioni delle stesse in cui il calciatore è stato 
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Federale; 
- in caso di estensione o rinnovo, senza 
soluzione di continuità, del contratto di lavoro 



 

sportivo con la stessa società con la quale era 
stato stipulato il primo contratto o di stipula, 
senza soluzione di continuità, del primo 
contratto di lavoro sportivo con la stessa società 
con cui era in essere un tesseramento con 
vincolo biennale e/o un contratto di 
apprendistato professionalizzante, ai fini del 
calcolo dell’importo del “Premio Totale” si tiene 
conto della durata complessiva dei contratti e/o 
del vincolo, fino ad un massimo di cinque 
stagioni sportive.  
L’importo del premio è certificato dalla 
Commissione Premi, di cui all’art. 96 delle 
NOIF, su richiesta delle Società interessate. 
2. L’importo relativo al premio di 
formazione tecnica non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 
con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
4. Le controversie in ordine al pagamento 
del premio di formazione tecnica sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
Il procedimento è istaurato su reclamo della parte 
interessata, da inoltrarsi entro il settimo giorno 
successivo al ricevimento della relativa 
comunicazione della Commissione Premi, nel 
rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del 
Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 
comma 3 N.O.I.F. 
5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 
prescrive al termine della stagione sportiva 
successiva a quella in cui è maturato. 
 

Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 
calcolo del premio di formazione tecnica 

 

CATEGORIA della 
società che stipula il 
primo contratto di 

Coefficiente 
categoria 

sportivo con la stessa società con la quale era 
stato stipulato il primo contratto o di stipula, 
senza soluzione di continuità, del primo 
contratto di lavoro sportivo con la stessa società 
con cui era in essere un tesseramento con 
vincolo biennale e/o un contratto di 
apprendistato professionalizzante, ai fini del 
calcolo dell’importo del “Premio Totale” si tiene 
conto della durata complessiva dei contratti e/o 
del vincolo, fino ad un massimo di cinque 
stagioni sportive.  
L’importo del premio è certificato dalla 
Commissione Premi, di cui all’art. 96 delle 
NOIF, su richiesta delle Società interessate. 
2. L’importo relativo al premio di 
formazione tecnica non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 
con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
4. Le controversie in ordine al pagamento 
del premio di formazione tecnica sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
Il procedimento è istaurato su reclamo della 
parte interessata, da inoltrarsi entro il settimo 
giorno successivo al ricevimento della relativa 
comunicazione della Commissione Premi, nel 
rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del 
Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 
comma 3 N.O.I.F. 
5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 
prescrive al termine della stagione sportiva 
successiva a quella in cui è maturato. 

 
Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 
calcolo del premio di formazione tecnica  
 

CATEGORIA della 
società che stipula il 
primo contratto di 

Coefficiente 
categoria 



 

lavoro sportivo 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 

Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. 
Serie D 

6 

TRA CALCIO 
FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 

Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 

lavoro sportivo 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 

Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. 
Serie D 

6 

TRA CALCIO 
FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 

Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 



 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 

  
 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 

  
 

Art. 99 quater 
Indennità di preparazione 

Art. 99 quater 
Indennità di preparazione 

1. La società che stipula, entro il 21° anno 
di età, il primo contratto di lavoro sportivo da 
“professionista”, a seguito della mancata 
accettazione  da parte del calciatore/calciatrice 
del primo contratto da “professionista” proposto 
dalla società per la quale lo/a stesso/a era 
tesserato/a come giovane di serie” in 
apprendistato professionalizzante o “apprendista 
prof”, è tenuta a corrispondere alle società per le 
quali il calciatore/calciatrice è stato/a tesserato/a, 
a titolo definitivo o temporaneo, a partire dalla 
stagione sportiva di compimento  del  14°  anno  
di  età (“Società Formatrici”) un’ “indennità di 
preparazione” calcolata secondo la tabella di 
seguito riportata. 
 
 
 
 

Categoria della 
società che stipula 
il primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici nelle Stagioni 
sportive in cui il/la 
calciatore/calciatrice ha 

1. La società che stipula, entro il 21° anno 
di età, il primo contratto di lavoro sportivo da 
“professionista”, a seguito della mancata 
accettazione  da parte del calciatore/calciatrice 
del primo contratto da “professionista” proposto 
dalla società per la quale lo/a stesso/a era 
tesserato/a come giovane di serie” in 
apprendistato professionalizzante o “apprendista 
prof”, è tenuta a corrispondere alle società per le 
quali il calciatore/calciatrice è stato/a 
tesserato/a, a titolo definitivo o temporaneo, a 
partire dalla stagione sportiva di compimento  
del  14°  anno  di  età (“Società Formatrici”) un’ 
“indennità di preparazione” calcolata secondo la 
tabella di seguito riportata. 
 
 
 
 

Categoria della 
società che stipula 
il primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici nelle Stagioni 
sportive in cui il/la 
calciatore/calciatrice ha 



 

compiuto il 14° e il 15° 
anno di età 

Serie A 50.000 euro 

Serie B 30.000 euro 

Serie C 20.000 euro 

  

Serie A Femminile 20.000 euro 

  

Categoria della 
società che stipula il 
primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici nelle Stagioni 
sportive in cui il/la 
calciatore/calciatrice ha 
compiuto il 16° anno di 
età 

Serie A 150.000 euro 

Serie B 100.000 euro 

Serie C 75.000 euro 

  

Serie A Femminile 45.000 euro 

 
 
2. Se, dopo la stipula del primo contratto 
professionistico, il calciatore/calciatrice, entro 
i 12 mesi successivi, viene trasferito/a ad una 
società di categoria superiore, quest’ultima è 
tenuta a corrispondere alle Società Formatrici 
la differenza tra l’“indennità di preparazione” 
calcolata in base alla propria categoria di 
appartenenza e quella dovuta dalla società che 
ha sottoscritto il precedente contratto 

compiuto il 14° e il 15° 
anno di età 

Serie A 50.000 euro 

Serie B 30.000 euro 

Serie C 20.000 euro 

  

Serie A Femminile 20.000 euro 

  

Categoria della 
società che stipula il 
primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici a partire dalla 
Stagione sportiva in cui 
il/la calciatore/calciatrice 
ha compiuto il 16° anno di 
età 

Serie A 150.000 euro 

Serie B 100.000 euro 

Serie C 75.000 euro 

  

Serie A Femminile 45.000 euro 

 
 
2. Se, dopo la stipula del primo contratto 
professionistico, il calciatore/calciatrice, entro 
i 12 mesi successivi, viene trasferito/a ad una 
società di categoria superiore, quest’ultima è 
tenuta a corrispondere alle Società Formatrici 
la differenza tra l’“indennità di preparazione” 
calcolata in base alla propria categoria di 
appartenenza e quella dovuta dalla società che 
ha sottoscritto il precedente contratto 



 

professionistico. 
 
3. Nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore/calciatrice sia stato tesserato/a, a 
titolo definitivo o temporaneo, per una frazione 
della stessa e/o per più di una società 
formatrice, l’importo annuo dell’“indennità di 
preparazione” riferita a quella stagione si 
ripartisce proporzionalmente tra le società 
formatrici, non computando quelle titolari di 
tesseramento inferiore ai 2 mesi.  
 
4. Le annualità dell’“indennità di 
preparazione” corrispondenti alle stagioni 
sportive e/o alle frazioni delle stesse in cui il 
calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 
temporaneo per società inattive o non più 
affiliate alla FIGC, sono versate, nei termini e 
con le modalità delle presenti Norme, alla 
FIGC, che ne stabilisce la destinazione con 
delibera del Consiglio Federale. 
 
5. In tutti i casi, l’”indennità di 
preparazione” va ridotta delle quote di “premio 
di formazione tecnica” corrisposte, ai sensi 
dell’art. 99, alle medesime Società Formatrici 
di cui al primo comma. 
 
6. L’importo dell’indennità è certificato 
dalla Commissione Premi, di cui all’art. 96 
delle NOIF, su richiesta delle Società 
interessate. 
 
7. L’importo relativo all’”indennità di 
preparazione” non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
 
8. Il pagamento dell’indennità avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 

professionistico. 
 
3. Nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore/calciatrice sia stato tesserato/a, a 
titolo definitivo o temporaneo, per una frazione 
della stessa e/o per più di una società 
formatrice, l’importo annuo dell’“indennità di 
preparazione” riferita a quella stagione si 
ripartisce proporzionalmente tra le società 
formatrici, non computando quelle titolari di 
tesseramento inferiore ai 2 mesi.  
 
4. Le annualità dell’“indennità di 
preparazione” corrispondenti alle stagioni 
sportive e/o alle frazioni delle stesse in cui il 
calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 
temporaneo per società inattive o non più 
affiliate alla FIGC, sono versate, nei termini e 
con le modalità delle presenti Norme, alla 
FIGC, che ne stabilisce la destinazione con 
delibera del Consiglio Federale. 
 
5. In tutti i casi, l’”indennità di 
preparazione” va ridotta delle quote di “premio 
di formazione tecnica” corrisposte, ai sensi 
dell’art. 99, alle medesime Società Formatrici 
di cui al primo comma. 
 
6. L’importo dell’indennità è certificato 
dalla Commissione Premi, di cui all’art. 96 
delle NOIF, su richiesta delle Società 
interessate. 
 
7. L’importo relativo all’”indennità di 
preparazione” non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
 
8. Il pagamento dell’indennità avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 



 

con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
 
9. Le controversie in ordine al pagamento 
dell’”indennità di preparazione” sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
 
10. Il procedimento è istaurato su reclamo 
della parte interessata, da inoltrarsi entro il 
settimo giorno successivo al ricevimento della 
relativa comunicazione della Commissione 
Premi, nel rispetto delle modalità previste 
dall’art. 91 del Codice di Giustizia Sportiva e 
dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F. 
 

Norma Transitoria 
 
Il presente articolo entra in vigore dal 1° luglio il 
2024 

con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
 
9. Le controversie in ordine al pagamento 
dell’”indennità di preparazione” sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
 
10. Il procedimento è istaurato su reclamo 
della parte interessata, da inoltrarsi entro il 
settimo giorno successivo al ricevimento della 
relativa comunicazione della Commissione 
Premi, nel rispetto delle modalità previste 
dall’art. 91 del Codice di Giustizia Sportiva e 
dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F. 
 

Norma Transitoria 
 
Il presente articolo entra in vigore dal 1° luglio il 
2024 

 



 

 

 
 

 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 48 
Stagione Sportiva 2024/2025 

 
 
 
 

 
Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 24/A, inerente il posticipo 

al 20 agosto 2024 del termine previsto all’art. 32 bis, comma 2, delle N.O.I.F. per l’invio delle istanze 
relative allo svincolo per decadenza del tesseramento e la proroga al 31 agosto 2024 del termine 
ultimo per la ricezione delle stesse, previsto allo stesso articolo. 

 
 

 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

  
 
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 24/A 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 
− nella riunione del 15 luglio 2024;  

 
− visto il Decreto-legge n. 89 pubblicato in data 29 giugno 2024 con cui è stato differito al 30 

giugno 2025 l’esaurimento del vincolo sportivo per i calciatori in continuità di tesseramento al 
30 giugno 2023; 
 

− vista la nota con la quale l’Associazione Italiana Calciatori ha evidenziato l’opportunità di ren-
dere più agevole l’esercizio del diritto previsto all’art. 32 bis delle N.O.I.F. per i calciatori nati 
nell’anno 2000 e precedenti;  

 
− tenuto conto di quanto disposto dall’art. 32 bis delle N.O.I.F.; 

 
− ritenuto, pertanto, opportuno rimodulare i termini relativi alla presentazione delle istanze di 

svincolo per decadenza del tesseramento; 
 

− visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 

 
 

h a    d e l i b e r a t o 
 
 
di posticipare al 20 agosto 2024 il termine previsto all’art. 32 bis, comma 2, delle N.O.I.F. per 
l’invio delle istanze relative allo svincolo per decadenza del tesseramento, nonché di prorogare al 
31 agosto 2024 il termine ultimo per la ricezione delle stesse, previsto allo stesso articolo.  
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 
 
 



 

 

 
 

 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 49 
Stagione Sportiva 2024/2025 

 
 
 
 

 
Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 25/A, inerente le norme 

relative agli adempimenti per l’iscrizione alle attività sportive organizzate dalla Divisione Calcio 
Paralimpico e Sperimentale e le relative disposizioni in materia di tesseramento per la stagione 
sportiva 2024/2025. 

 
 

 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

  
 
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 25/A 
 

 
Il Consiglio Federale 

 

- nella riunione del 15 luglio 2024; 

- ravvisata la necessità di stabilire gli adempimenti per l’iscrizione alle attività sportive 
organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale e le relative disposizioni in 
materia di tesseramento per la stagione sportiva 2024/2025; 

 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 
 

h a    d e l i b e r a t o 
 

di emanare le norme relative agli adempimenti per l’iscrizione alle attività sportive organizzate dalla 
Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale e le relative disposizioni in materia di tesseramento per 
la stagione sportiva 2024/2025, di cui all’allegato sub A). 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024  

 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  
 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 

 

 

 

 



ALL A) 

 

ADEMPIMENTI PER L’ISCRIZIONE ALLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

ORGANIZZATE DALLA DIVISIONE CALCIO PARALIMPICO E SPERIMENTALE 

E RELATIVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TESSERAMENTO PER LA 

STAGIONE SPORTIVA 2024/2025 

 

 

1. ISCRIZIONE ALLE COMPETIZIONI DCPS STAGIONE SPORTIVA 2024/2025 

La Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale della FIGC (di seguito: “Divisione” o 

“DCPS”) stabilisce le seguenti disposizioni in materia di iscrizione alle competizioni della 

stagione 2024/2025. 

Le attività inerenti al processo di iscrizione alle competizioni e il tesseramento dei calciatori e 

delle calciatrici e dei Dirigenti anche con funzioni tecniche (di cui all’art. 25 ter, comma 4, 

delle NOIF) della Divisione saranno effettuate per via telematica attraverso il Portale Servizi 

FIGC. 

 

 

1.1  PROCEDURA ONLINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

ISCRIZIONE ALLE COMPETIZIONI DCPS LIVELLO 1 – 2 – 3 – FUN&PLAY 

SPERIMENTALE (FPS) PER SOCIETÀ GIÀ AFFILIATE ALLA FEDERAZIONE 

ITALIANA GIUOCO CALCIO – DIVISIONE CALCIO PARALIMPICO E 

SPERIMENTALE 

 

Le richieste di iscrizione alle competizioni di livello 1 – 2 – 3 della Divisione delle società già 

affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio dovranno essere effettuate per via telematica 

sul Portale Servizi FIGC tra il 17 luglio e il 19 settembre (ore 18:00, termine perentorio); le 

società dovranno: 

a. effettuare la variazione dell’organigramma, inserendo i dati e i documenti per le figure del 

Presidente, del Segretario e dei Dirigenti con funzioni tecniche, che costituiscono 

l’organigramma della società DCPS al momento della richiesta di iscrizione alle competizioni 

per la stagione sportiva di riferimento. L’approvazione del censimento depositato definisce il 



tesseramento dei componenti dell’organigramma alla data di deposito del censimento; 

 

b. effettuare l’iscrizione alle competizioni di proprio interesse, caricando la documentazione 

richiesta nell’apposita sezione “domanda di iscrizione” del Portale Servizi. 

 

c. Le richieste di iscrizione alle competizioni non agonistiche di livello “Fun&Play Sperimentale” 

della Divisione delle società già affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio potranno 

essere effettuate per via telematica sul Portale Servizi FIGC durante l’intera Stagione Sportiva 

2024/2025.    

 

1.2  PROCEDURA ONLINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

ISCRIZIONE ALLE COMPETIZIONI DCPS DI LIVELLO 1 – 2 – 3 – FUN&PLAY 

SPERIMENTALE (FPS) PER SOCIETA’ NON AFFILIATE ALLA FEDERAZIONE 

ITALIANA GIUOCO CALCIO – DIVISIONE CALCIO PARALIMPICO E 

SPERIMENTALE 

 

Le richieste di iscrizione alle competizioni della Divisione delle Società non affiliate alla 

Federazione Italiana Giuoco Calcio dovranno essere effettuate per via telematica sul Portale 

Servizi FIGC tra 17 luglio e 19 settembre (ore 18:00, termine perentorio); le società 

dovranno: 

a. effettuare la procedura di richiesta affiliazione DCPS, inserendo i dati e i documenti richiesti 

dal Portale Anagrafe Federale FIGC; 

b. effettuare la variazione dell’organigramma, inserendo i dati e i documenti per le figure del 

Presidente, del Segretario e dei Dirigenti con funzioni tecniche, che costituiscono 

l’organigramma della società DCPS al momento della richiesta di iscrizione alle competizioni 

per la stagione sportiva di riferimento. L’approvazione del censimento depositato definisce il 

tesseramento dei componenti dell’organigramma alla data di deposito del censimento; 

c. effettuare l’iscrizione alle competizioni di proprio interesse, caricando la documentazione 

richiesta nell’apposita sezione “domanda di iscrizione” del Portale Servizi.  

d. Le richieste di iscrizione alle competizioni non agonistiche di livello “Fun&Play Sperimentale” 

(FPS) della Divisione delle società già affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio 

potranno essere effettuate per via telematica sul Portale Servizi FIGC durante l’intera Stagione 

Sportiva 2024/2025.    



 

2. ESITO DOMANDE DI ISCRIZIONE E RICORSI 

Entro il 22 ottobre 2024 la Divisione, esaminata la documentazione pervenuta per l’iscrizione 

alle competizioni della stagione sportiva 2024/2025, comunicherà in forma scritta alle società 

l’esito dell’istruttoria. 

In caso di esito positivo dell’istruttoria da parte della Divisione, la domanda di iscrizione si 

intende accolta. 

Le Società che non risulteranno ammesse alle competizioni potranno presentare ricorso avverso 

la decisione negativa della Divisione alla Segreteria Generale della FIGC. 

Il ricorso alla Segreteria Generale e la relativa documentazione dovranno essere depositati 

presso la Divisione entro il 25 ottobre 2024 (ore 18:00, termine perentorio). 

La Segreteria Generale, entro il 30 ottobre 2024, esaminata la documentazione depositata, 

comunicherà alle Società e alla Divisione l’esito dell’istruttoria, esprimendo parere motivato al 

Consiglio Federale sui ricorsi proposti. 

La decisione sull’iscrizione alle competizioni sarà ratificata entro il successivo Consiglio 

Federale in calendario. 

Avverso la decisione del Consiglio Federale, che neghi l’iscrizione alle competizioni di 

competenza per la Stagione Sportiva di riferimento, è consentito ricorso ai sensi dell’attuale 

normativa vigente. 

 

 

3. DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI TESSERAMENTO 

3.1 MODALITA’ DI TESSERAMENTO 

Le calciatrici e i calciatori tesserati per le Società partecipanti alle competizioni organizzate 

dalla Divisione sono qualificate/i nelle seguenti categorie: 

1. Calciatrici e calciatori partecipanti alle attività di Calcio Sperimentale 

a) "Giovani"; 

b) "Giovani Dilettanti"; 

c) "Non professionisti". 



 

Sono qualificati “Giovani” le calciatrici e i calciatori tesserati per la Divisione Calcio 

Paralimpico e Sperimentale che abbiano anagraficamente compiuto l'ottavo anno e che 

all’inizio della stagione sportiva non abbiano compiuto il 16°anno. 

Sono qualificati “Giovani Dilettanti” le calciatrici e i calciatori tesserati per la Divisione Calcio 

Paralimpico e Sperimentale che abbiano anagraficamente compiuto il 16° anno e che non 

abbiano compiuto il 18° anno. 

Sono qualificati “non professionisti” le calciatrici e i calciatori tesserati per la Divisione Calcio 

Paralimpico e Sperimentale che abbiano compiuto il 18° anno. 

La/Il calciatrice/calciatore “giovane” e la/il calciatrice/calciatore “non professionista” sono 

vincolati alla società della Divisione per la quale sono tesserati per la sola durata della stagione 

sportiva, al termine della quale sono liberi di diritto, salvo che gli stessi non abbiano instaurato 

un rapporto di lavoro sportivo o di apprendistato pluriennale di durata maggiore. In tali casi, la 

durata del tesseramento coincide con la durata del contratto. 

Il tesseramento della/del calciatrice/calciatore “giovane dilettante” nel 16° anno, in caso di 

nuovo accordo con la società, può durare al massimo due stagioni sportive, salvo che gli stessi 

non abbiano instaurato un rapporto di lavoro sportivo o di apprendistato pluriennale di durata 

maggiore. In tali casi, la durata del tesseramento coincide con la durata del contratto. 

 

2. Calciatrici e calciatori partecipanti alle attività di Calcio Paralimpico e Sperimentale 

Le categorie di appartenenza delle calciatrici/calciatori partecipanti alle attività di Calcio 

Paralimpico sono disciplinate dai regolamenti delle Federazioni Internazionali Paralimpiche di 

competenza (WAFF, IFCPF). 

 

Le attività di tesseramento saranno effettuate, per via telematica, attraverso il Portale Servizi 

FIGC, secondo le seguenti modalità: 

a. Procedura di primo tesseramento di calciatrice/calciatore nella DCPS 

La società dovrà compilare la pratica “Primo Tesseramento” in ogni sua parte e allegare la 

seguente documentazione: 



- modulo di tesseramento (generato dal sistema a seguito della compilazione del form 

online); 

- documento d’identità (carta d’identità o passaporto); 

- codice fiscale; 

- certificato attestante la patologia; 

- permesso di soggiorno (nel caso di tesserato extracomunitario). 

- data di scadenza del certificato medico agonistico. 

b. Procedura di aggiornamento di posizione calciatrice/calciatore svincolato 

(tesseramento di calciatrice/calciatore già tesserata/o per la DCPS) 

La società dovrà compilare la pratica “Aggiornamento di Posizione” in ogni sua parte 

e allegare la seguente documentazione: 

- modulo di aggiornamento di posizione (generato dal sistema a seguito della compilazione 

del form online); 

- certificato attestante la patologia; 

- permesso di soggiorno (nel caso di tesserato extracomunitario). 

-    data di scadenza del certificato medico agonistico. 

c. Procedura di tesseramento di Dirigente nella DCPS 

La società dovrà compilare la pratica “Variazione Organigramma” in ogni sua parte e 

allegare la seguente documentazione: 

- censimento aggiornato con l’inserimento dei nuovi Dirigenti; 

- autocertificazione NOIF ex art. 22 bis per le nuove figure inserite. 

- documento d’identità (carta d’identità o passaporto). 

- Codice fiscale 

 

 

3.2 TERMINI E DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI IN MATERIA DI 



TESSERAMENTO E VARIAZIONE DI LIVELLO 

La data di deposito telematico delle richieste di tesseramento presso la Divisione, entro i termini 

fissati, stabilisce ad ogni effetto la decorrenza del tesseramento. 

 

a. Trasferimento di calciatrici/calciatori tra società partecipanti alle competizioni 

organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale 

Il trasferimento di una/un calciatrice/calciatore tesserata/o per una società partecipante alle 

competizioni organizzati dalla Divisione ad altra società partecipante alle medesime 

competizioni può avvenire, a titolo temporaneo o definitivo, depositando apposito modulo di 

trasferimento per via telematica, esclusivamente nei seguenti periodi di tesseramento: 

- Dal 1° agosto 2024 al 25 settembre 2024 (ore 18.00); 

- dal 18 novembre 2024 al 4 dicembre 2024 (ore 18.00); 

- dal 3 febbraio 2025 al 24 febbraio 2025 (ore 18.00). 

Non sarà possibile, al di fuori di tali date, trasferire a nessun titolo calciatrici/calciatori tra 

società partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e 

Sperimentale. 

 

b. Tesseramento di calciatrici/calciatori (primo tesseramento) per società partecipanti 

alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale 

Il primo tesseramento di una/un calciatrice/calciatore mai tesserata/o in precedenza per una 

società della Divisione è consentito in qualsiasi periodo dell’anno. L’utilizzo dei suddetti 

calciatori sarà possibile a partire dal giorno successivo alla data di tesseramento, purché la 

domanda di tesseramento sia stata depositata entro il giorno precedente l’ultima giornata della 

fase regionale della competizione. Si precisa che non si considerano “fase regionale della 

competizione” eventuali playoff/finali regionali.  

 

c.  Tesseramento di calciatrici/calciatori (tesseramento a seguito di svincolo) per società 

partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e 

Sperimentale.  

 



Il tesseramento di una/un calciatrice/calciatore svincolata/o da una società della Divisione è 

consentito in qualsiasi periodo dell’anno, ma, ove si realizzi al di fuori dei periodi di 

tesseramento di cui alla precedente lettera a), l’utilizzo di tale calciatrice/calciatore nelle 

competizioni della Divisione potrà avvenire solo a partire dal primo periodo di tesseramento 

successivo. 

 

d. Trasferimento e variazione di livello di gioco di una/un calciatrice/calciatore 

appartenente alla medesima società 

La variazione di livello di gioco all’interno di una stessa società può essere effettuata 

esclusivamente se il passaggio avviene da un livello più basso ad un livello più alto ed 

esclusivamente nei periodi previsti al precedente punto a) sui trasferimenti. 

Eccezionalmente, qualora ciò risulti necessario all’esito del Test Match, su insindacabile 

giudizio della Divisione, la variazione di livello di gioco potrà essere effettuata entro il giorno 

precedente l’inizio delle competizioni regionali. 

È altresì ammesso il trasferimento ad altra squadra appartenente alla medesima società, iscritta 

alla medesima competizione e del medesimo livello di gioco, esclusivamente nei periodi 

previsti al precedente punto a) sui trasferimenti. 

e. Tesseramento di calciatrici/calciatori partecipanti alle gare di “Fun&Play 

Sperimentale” 

Il tesseramento di una/un calciatrice tesserata/o per una società partecipante alle competizioni 

di Livello 3 organizzati dalla Divisione è valido anche per le attività non competitive di 

“Fun&Play Sperimentale”.   

 

 

3.3. TERMINI ANNUALI RICHIESTI DA NORME REGOLAMENTARI 

 

Vengono fissati i seguenti termini per le previsioni regolamentari soggette a determinazioni 

annuali: 

 

a)  Art. 101, comma 5 delle NOIF (conversione del trasferimento da temporaneo a 

definitivo). 



 

Il diritto, previo accordo fra le parti interessate, può essere esercitato nei seguenti periodi: 

 

- dal 18 novembre 2024 al 4 dicembre 2024 (ore 18.00); 

 

- dal 3 febbraio 2025 al 20 febbraio 2025 (ore 18.00). 

 

b)  Art. 107 delle NOIF (svincolo per rinuncia e liste di svincolo) 

Le liste di svincolo per calciatrici/calciatori di società partecipanti alle competizioni 

organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale devono essere depositate per 

via telematica presso la Divisione nei seguenti periodi: 

- dal 1 luglio 2024 al 31 agosto 2024 (ore 18.00); 

Liste di svincolo suppletive: 

- dal 2 febbraio 2025 al 12 febbraio 2025 (ore 18.00). 

La decorrenza dello svincolo è fissata a far data dall’ultimo giorno dei periodi di deposito 

sopra indicati. 

 

c)  Art. 108 delle N.O.I.F. (Decadenza dal tesseramento per accordo) 

Le Società possono convenire con calciatori/calciatrici “giovani dilettanti”, in assenza di 

contratto di lavoro sportivo e con vincolo di tesseramento superiore a una stagione sportiva, 

accordi per la loro decadenza dal tesseramento. 

Il deposito degli accordi di decadenza dal tesseramento, presso la Divisione, dovrà avvenire 

– a pena di nullità - entro 20 giorni dalla stipulazione e comunque entro e non oltre lunedì 

16 giugno 2025. 

Gli Organi federali competenti provvederanno alla decadenza a far data da martedì 1° luglio 

2025. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente comunicato, il tesseramento per le 

società partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e 



Sperimentale della FIGC è disciplinato dalle Norme Organizzative Interne della FIGC e 

dalle ulteriori disposizioni contenute nei Comunicati Ufficiali della Federazione. 
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Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 26/A, inerente la modifica 

all’art. 39 del Regolamento del Settore Tecnico. 
 

 

 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

  
 
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 26/A 

 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
- nella riunione del 15 luglio 2024; 
 
- preso atto della proposta del Settore Tecnico F.I.G.C. di modificare l’art. 39 del proprio 

Regolamento; 
 
- ravvisata l’opportunità di tale modifica; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale; 
 
 
 

h a    d e l i b e r a t o 
 
 

 
di approvare la modifica all’art. 39 del Regolamento del Settore Tecnico, secondo il testo allegato 
sub A). 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
All. A) 

 
 

REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
Art. 39  

Obblighi e deroghe 
Art. 39  

Obblighi e deroghe 
1. L'attività degli Allenatori presso le società è 
disciplinata come segue:  
 
A) Serie “A” e “B” 
Aa) la prima squadra delle società della Lega 
Nazionale Professionisti Serie A e della Lega 
Nazionale Professionisti Serie B, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac), deve essere 
obbligatoriamente affidata ad un Allenatore 
UEFA PRO che ne assume l'effettiva 
responsabilità;  
Ab) all'Allenatore Responsabile, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac1) deve essere 
affiancato un Allenatore UEFA PRO o UEFA A, 
che assume l'incarico di "Allenatore in seconda";  
Ac) Gli Allenatori UEFA A sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Aa), ad 
allenare la Prima squadra purché l’abbiano 
guidata dalla Serie C alla promozione in Serie B. 
La deroga ha efficacia soltanto per la stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stata ottenuta 
la promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 
frequenza, al primo corso utile per l’abilitazione 
UEFA PRO. La deroga sarà revocata se al termine 
del Corso gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione;  
 
Ac1) Gli Allenatori UEFA B sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Ab), ad 
affiancare l’Allenatore Responsabile della Prima 
squadra come allenatore in seconda, purché con 
tale qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie C alla promozione in serie B. La deroga ha 
efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in deroga 
saranno ammessi, con l’obbligo di frequenza, al 
primo corso utile per l’abilitazione UEFA A. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso gli 
stessi non avranno conseguito l’abilitazione;  

1. L'attività degli Allenatori presso le società è 
disciplinata come segue: 
 
A) Serie “A” e “B”  
Aa) la prima squadra delle società della Lega 
Nazionale Professionisti Serie A e della Lega 
Nazionale Professionisti Serie B, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac), deve essere 
obbligatoriamente affidata ad un Allenatore 
UEFA PRO che ne assume l'effettiva 
responsabilità;  
Ab) all'Allenatore Responsabile, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac1) deve essere 
affiancato un Allenatore UEFA PRO o UEFA A, 
che assume l'incarico di "Allenatore in 
seconda";  
Ac) Gli Allenatori UEFA A sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Aa), 
ad allenare la Prima squadra purché l’abbiano 
guidata dalla Serie C alla promozione in Serie B. 
La deroga ha efficacia soltanto per la stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stata 
ottenuta la promozione. Gli allenatori che 
operano in deroga saranno ammessi, con 
l’obbligo di frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione UEFA PRO. La deroga sarà 
revocata se al termine del Corso gli stessi non 
avranno conseguito l’abilitazione; 
Ac1) Gli Allenatori UEFA B sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Ab), 
ad affiancare l’Allenatore Responsabile della 
Prima squadra come allenatore in seconda, 
purché con tale qualifica abbiano guidato la 
squadra dalla Serie C alla promozione in serie B. 
La deroga ha efficacia soltanto per la stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stata 
ottenuta la promozione. Gli allenatori che 
operano in deroga saranno ammessi, con 
l’obbligo di frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione UEFA A. La deroga sarà revocata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ad) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Aa) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA 
PRO. La deroga sarà revocata se al termine del 
Corso gli stessi non avranno conseguito 
l'abilitazione;  
Ae) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro Allenatore UEFA 
PRO; 
Af) la società, previa autorizzazione del Comitato 
Esecutivo, può affidare, per la durata massima di 
trenta giorni nel corso della stagione o di sessanta 
giorni nella fase conclusiva della stessa 
(considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA A con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa 
alla società interessata dal Settore Tecnico che ne 
dà comunicazione alla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A o alla Lega Nazionale 
professionisti Serie B, la quale provvede ad 
impartire le necessarie disposizioni per 
l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato;  
 

se al termine del Corso gli stessi non avranno 
conseguito l’abilitazione; 
 
Ac2) Gli Allenatori UEFA GK B, purché in 
possesso della qualifica UEFA B, sono 
autorizzati, in deroga alle disposizioni di cui 
alla lettera Ha.1), a svolgere il ruolo di 
Allenatore dei Portieri, purché con tale 
qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie C alla promozione in Serie B. La deroga 
ha efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 
frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione ad Allenatore UEFA GK A. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione; 
 
Ad) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Aa) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA 
PRO. La deroga sarà revocata se al termine del 
Corso gli stessi non avranno conseguito 
l'abilitazione; 
Ae) in caso di esonero dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o di rinuncia 
dello stesso all'incarico, la società deve conferire 
la responsabilità tecnica ad altro Allenatore 
UEFA PRO; 
Af) la società, previa autorizzazione del 
Comitato Esecutivo, può affidare, per la durata 
massima di trenta giorni nel corso della stagione 
o di sessanta giorni nella fase conclusiva della 
stessa (considerando quale termine della 
stagione l’ultima giornata di campionato 
regolare. In caso di eventuali appendici di 
campionato tale autorizzazione si considera 
prolungata), la responsabilità tecnica della prima 
squadra ad un Allenatore UEFA A con 
esclusione di ogni altra autorizzazione. 
L'autorizzazione viene trasmessa alla società 
interessata dal Settore Tecnico che ne dà 
comunicazione alla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A o alla Lega Nazionale 
professionisti Serie B, la quale provvede ad 
impartire le necessarie disposizioni per 
l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato; 



Ag) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi di 
forza maggiore, che impediscono allo stesso di 
attendere alle mansioni cui è preposto, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'Allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino a quando 
l'impedimento non sia rimosso, ferma restando 
ogni valutazione in ordine allo stato di malattia o 
alle cause di forza maggiore;  
Ah) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino al termine della 
squalifica.  
 
B) Serie C  
 
Ba) la prima squadra delle società della Lega Pro 
deve essere obbligatoriamente affidata ad un 
Allenatore UEFA PRO o UEFA A che ne assume 
la effettiva responsabilità tecnica;  
Bb) all'Allenatore Responsabile deve essere 
affiancato un altro UEFA PRO, UEFA A o UEFA 
B, che assume l’incarico di “Allenatore in 
seconda";  
 
Bc) Il Comitato Esecutivo può concedere deroghe 
alla disposizione di cui alla lettera Ba) per gli 
Allenatori UEFA B che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie C dal 
Campionato Nazionale di Serie D. La 
concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del Corso per l'abilitazione UEFA A, al 
quale gli allenatori saranno ammessi, che avrà 
luogo dopo la conclusione del Campionato in cui 
è stata ottenuta la promozione. La deroga sarà 
revocata se al termine del Corso gli stessi non 
avranno conseguito l'abilitazione;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ag) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi 
di forza maggiore, che impediscono allo stesso 
di attendere alle mansioni cui è preposto, il 
Comitato Esecutivo può autorizzare l'Allenatore 
in seconda a dirigere la prima squadra sino a 
quando l'impedimento non sia rimosso, ferma 
restando ogni valutazione in ordine allo stato di 
malattia o alle cause di forza maggiore; 
Ah) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in 
seconda a dirigere la prima squadra sino al 
termine della squalifica.  

B) Serie C  

Ba) la prima squadra delle società della Lega Pro 
deve essere obbligatoriamente affidata ad un 
Allenatore UEFA PRO o UEFA A che ne 
assume la effettiva responsabilità tecnica; 
Bb) all'Allenatore Responsabile deve essere 
affiancato un altro UEFA PRO, UEFA A o 
UEFA B, che assume l’incarico di “Allenatore 
in seconda";  

Bc) Il Comitato Esecutivo può concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Ba) 
per gli Allenatori UEFA B che abbiano guidato 
le loro squadre alla promozione in Serie C dal 
Campionato Nazionale di Serie D. La 
concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del Corso per l'abilitazione UEFA A, 
al quale gli allenatori saranno ammessi, che avrà 
luogo dopo la conclusione del Campionato in 
cui è stata ottenuta la promozione. La deroga 
sarà revocata se al termine del Corso gli stessi 
non avranno conseguito l'abilitazione;  

Bc1) Gli Allenatori dei Portieri Dilettanti e di 
Settore Giovanile, purché in possesso anche 
di una qualifica di Allenatore, sono 
autorizzati, in deroga alle disposizioni di cui 
alla lettera Ha.1), a svolgere il ruolo di 
Allenatore dei Portieri, purché con tale 
qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie D alla promozione in Serie C. La deroga 
ha efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 



 
 
 
 
 
 
Bd) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Ba) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA A.  
La deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito l'abilitazione; 
Be) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro Allenatore UEFA 
PRO o UEFA A; 
 
Bf) la società, previa autorizzazione del Comitato 
Esecutivo, può affidare, per la durata massima di 
trenta giorni nel corso della stagione o di sessanta 
giorni nella fase conclusiva della stessa 
(considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA B, con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa 
alla società interessata dal Settore Tecnico, che ne 
dà comunicazione alla Lega PRO, la quale 
provvede ad impartire le necessarie disposizioni 
per l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato;  
 
 
Bg) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi di 
forza maggiore, che impediscono allo stesso di 
attendere alle mansioni cui è preposto, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'Allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino a quando 
l'impedimento non sia rimosso, ferma restando 
ogni valutazione in ordine allo stato di malattia o 
alle cause di forza maggiore.  
 
Bh) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino al termine della 
squalifica.  

frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione ad Allenatore UEFA GK B. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione; 

Bd) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Ba) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA A. 
La deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito l'abilitazione; 
Be) in caso di esonero dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o di rinuncia 
dello stesso all'incarico, la società̀ deve conferire 
la responsabilità tecnica ad altro Allenatore 
UEFA PRO o UEFA A;  

Bf) la società, previa autorizzazione del 
Comitato Esecutivo, può̀ affidare, per la durata 
massima di trenta giorni nel corso della stagione 
o di sessanta giorni nella fase conclusiva della 
stessa (considerando quale termine della 
stagione l’ultima giornata di campionato 
regolare. In caso di eventuali appendici di 
campionato tale autorizzazione si considera 
prolungata), la responsabilità̀ tecnica della prima 
squadra ad un Allenatore UEFA B, con 
esclusione di ogni altra autorizzazione. 
L'autorizzazione viene trasmessa alla società 
interessata dal Settore Tecnico, che ne dà 
comunicazione alla Lega PRO, la quale 
provvede ad impartire le necessarie disposizioni 
per l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato;  

Bg) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi 
di forza maggiore, che impediscono allo stesso 
di attendere alle mansioni cui è preposto, il 
Comitato Esecutivo può autorizzare l'Allenatore 
in seconda a dirigere la prima squadra sino a 
quando l'impedimento non sia rimosso, ferma 
restando ogni valutazione in ordine allo stato di 
malattia o alle cause di forza maggiore.  

Bh) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in 



 
 
 
C) Campionato Nazionale Serie D 
 
Ca) la prima squadra deve obbligatoriamente 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A, UEFA B;  
Cb) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra;  
Cc) Il Settore Tecnico può concedere deroghe alla 
disposizione di cui alla lettera Ca) per gli 
Allenatori Licenza D che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie D.  
La concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del primo Corso utile per l'abilitazione 
UEFA C che permetterebbe loro di ottenere così 
l’abilitazione UEFA B. La deroga sarà revocata in 
caso di mancato conseguimento dell’abilitazione 
o in caso di mancata iscrizione al primo corso 
utile.  
 
 
 
 
D) Campionati Dilettanti di Eccellenza e di 
Promozione  
 
Da) la prima squadra deve obbligatoriamente 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A, UEFA B, Licenza D;  
Db) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
E) Campionati Dilettanti di I e II categoria  
 
Ea) la prima squadra deve obbligatoriamente 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A, UEFA B, Licenza D o Dilettante;   
Eb) Il Settore Tecnico può concedere deroghe alla 
disposizione di cui alla lettera Ea) per gli 
allenatori senza abilitazione che abbiano guidato 
le loro squadre alla promozione in II Categoria. 
La concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del primo corso utile per l’abilitazione 

seconda a dirigere la prima squadra sino al 
termine della squalifica.  

C) Campionato Nazionale Serie D  

INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
D) Campionati Dilettanti di Eccellenza e di 
Promozione  
 
INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
E) Campionati Dilettanti di I e II categoria  
 
INVARIATO 
 

 

 

 



Licenza D. La deroga sarà revocata in caso di 
mancato conseguimento dell’abilitazione o in 
caso di mancata iscrizione al primo corso utile;  
Ec) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
 
F) Attività giovanile delle società  
 
Fa) Le squadre delle società che partecipano ai 
campionati della categoria "Primavera 1 2 3 e 4” 
devono essere affidate alla responsabilità tecnica 
di un Allenatore UEFA PRO o UEFA A. 
l Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe per gli Allenatori che siano stati ammessi 
e frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA A. 
La deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito l'abilitazione. 
Fb) Le squadre delle società dilettantistiche che 
partecipano ai campionati della categoria 
“Juniores Nazionali” devono essere affidate alla 
responsabilità tecnica di un Allenatore UEFA 
PRO, UEFA A, UEFA B, UEFA C o Licenza D; 
Fc) Le squadre delle società dilettantistiche che 
partecipano ai campionati della categoria 
“Juniores Regionali” e “Juniores Provinciali” 
devono essere affidate alla responsabilità tecnica 
di un Allenatore UEFA PRO, UEFA A, UEFA B, 
UEFA C, Licenza D  o Dilettante;  
Fd) la conduzione tecnica di tutte le squadre 
dell’attività agonistica del Settore Giovanile e 
Scolastico deve essere affidata ad un allenatore 
abilitato dal Settore Tecnico;  
Fe) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra. 
 
G) Attività di Base  
 
Ga) Le Società che svolgono attività di Settore 
Giovanile e Scolastico in almeno una delle 
categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini ed Esordienti) devono tesserare un 
Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, con 
qualifica di allenatore rilasciata dal Settore 
Tecnico;  

 

 

 

 

 
 
F) Attività giovanile delle società  

INVARIATO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G) Attività di Base  

INVARIATO 

 

 



Gb) Le Società che svolgono attività nelle 
categorie Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed 
Esordienti devono tesserare almeno un allenatore 
qualificato per ogni categoria di base;  
Gc) Gli Allenatori di cui alle lettere precedenti 
devono essere iscritti all'Albo del Settore Tecnico 
della F.I.G.C. in uno dei seguenti ruoli: UEFA 
PRO, UEFA A, UEFA B, UEFA C.  
Gd) Le squadre delle categorie Piccoli Amici e 
Primi Calci potranno essere allenate anche dai 
Preparatori Atletici di cui all’art. 29 o Laureati in 
Scienze Motorie o Diplomati ISEF;  
Ge) Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, 
nell'ambito dell'attività della stessa società, può 
anche svolgere la funzione di Allenatore per le 
squadre giovanili o delle categorie di base della 
società;  
Gf) Il tesseramento dei tecnici previsti dalle 
precedenti lettere deve essere effettuato e 
formalmente comunicato entro l’inizio 
dell’attività ufficiale;  
Gg) in caso di esonero dell'allenatore preposto 
alle funzioni di cui alle lettere Ga) e Gb) o di 
rinuncia dello stesso all'incarico, la società deve 
conferire la responsabilità tecnica ad altro 
allenatore abilitato alla conduzione della squadra.  
 
 
 
H) Allenatore dei portieri  
Ha.1) La preparazione dei portieri delle squadre 
di Serie A, Serie B, Serie C e Serie A Femminile 
deve essere affidata ad un Allenatore dei Portieri 
di cui agli artt. 26 e 26bis; 
Ha.2) La preparazione dei portieri delle Squadre 
di Serie B Femminile, deve essere affidata ad un 
allenatore dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis e  
26ter;  
Hb) La preparazione dei portieri delle Squadre di 
Serie D deve essere affidata ad un allenatore dei 
portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 26ter e 27.  
Hc) Le Società che svolgono attività di Settore 
Giovanile o di Base devono tesserare almeno un 
allenatore dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 
26ter e 27;  
Hd) in caso di esonero o di rinuncia all'incarico 
degli allenatori di cui alle lettere Ha), Hb) e Hc), 
la società dovrà sostituirli con altro allenatore dei 
portieri.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
H) Allenatore dei portieri  
Ha. 1) La preparazione dei portieri delle squadre 
di Serie A, Serie B, Serie C e Serie A Femminile 
deve essere affidata ad un Allenatore dei Portieri 
di cui agli artt. 26 e 26bis; 
Ha. 2) La preparazione dei portieri delle Squadre 
di Serie B Femminile deve essere affidata ad un 
Allenatore dei Portieri di cui agli artt. 26, 26bis 
e 26 ter; 
Hb) La preparazione dei portieri delle Squadre 
di Serie D deve essere affidata ad un allenatore 
dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 26ter e 
26quater;  
Hc) Le Società che svolgono attività di Settore 
Giovanile o di Base devono tesserare almeno un 
allenatore dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 
26ter e 26quater;  
Hd) in caso di esonero o di rinuncia all'incarico 
degli allenatori di cui alle lettere Ha), Hb) e Hc) 
la società dovrà sostituirli con altro allenatore 
dei portieri.  



 
NORMA TRANSITORIA 
 
Le modifiche di cui alle lettere Ha.1) e Ha.2) 
entrano in vigore il 1° luglio 2023. Sino a tale data 
si applica la normativa vigente al momento 
dell’approvazione del presente regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I) Calcio Femminile  
 
Ia) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Serie A e Serie B 
femminile deve essere affidata alla responsabilità 
tecnica di un Allenatore UEFA PRO o UEFA A. 
La conduzione tecnica delle squadre partecipanti 
al Campionato “Primavera” dovrà essere affidata 
ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico con 
almeno la qualifica UEFA C; 
 
 
 
 
 
 
 
Ib) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati Serie C, Eccellenza e 
Promozione deve essere affidata ad un Allenatore 
UEFA PRO, UEFA A, UEFA B, Licenza D o 
Dilettante;  
 
Ic) il Settore Tecnico può concedere deroghe alla 
disposizione di cui alla lettera Ia) per gli 
Allenatori UEFA B che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie B dal 
Campionato Serie C. La concessione della deroga 
sarà subordinata alla frequenza del Corso per 
l’abilitazione UEFA A, al quale gli allenatori 
saranno ammessi, che avrà luogo dopo la 
conclusione del Campionato in cui è stata ottenuta 
la promozione. La deroga sarà revocata se al 

NORMA TRANSITORIA 

La norma di cui alla lettera Ha. 1) in 
riferimento alla Serie C e alla Serie A 
femminile entrerà in vigore a partire dalla 
stagione 2026/2027. Nel periodo transitorio 
sarà necessario avere una delle qualifiche di 
cui agli artt. 26, 26 bis e 26 ter. 
 

 

 

 

I) Calcio Femminile  

Ia) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Serie A e Serie B 
femminile deve essere affidata alla 
responsabilità tecnica di un Allenatore UEFA 
PRO o UEFA A. La conduzione tecnica delle 
squadre partecipanti al Campionato 
“Primavera” dovrà essere affidata ad un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con 
almeno la qualifica UEFA B;  

Ib) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti al Campionato di Serie C deve 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A o UEFA B; 

Ic) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Eccellenza e 
Promozione deve essere affidata ad un 
Allenatore UEFA PRO, UEFA A, UEFA B, 
Licenza D o Dilettante; 

Id) il Settore Tecnico può concedere deroghe 
alla disposizione di cui alla lettera Ia) per gli 
Allenatori UEFA B che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie B dal 
Campionato Serie C. La concessione della 
deroga sarà subordinata alla frequenza del Corso 
per l’abilitazione UEFA A, al quale gli allenatori 
saranno ammessi, che avrà luogo dopo la 
conclusione del Campionato in cui è stata 
ottenuta la promozione. La deroga sarà revocata 



termine del Corso gli stessi non avranno 
conseguito l’abilitazione;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Id) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
Ie) le società di Serie A femminile e B femminile, 
previa autorizzazione del Comitato Esecutivo, 
possono affidare, per la durata massima di trenta 
giorni nel corso della stagione o di sessanta giorni 
(per la sola Serie A) nella fase conclusiva della 
stessa (considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA B con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa 
alla società interessata dal Settore Tecnico che ne 
dà comunicazione alla Divisione Calcio 
Femminile, la quale provvede ad impartire le 
necessarie disposizioni per l'ammissione in 
campo dell'allenatore autorizzato. 
 
 
 
 
 
 
 

se al termine del Corso gli stessi non avranno 
conseguito l’abilitazione;  

Id1) Gli Allenatori dei Portieri Dilettanti e di 
Settore Giovanile, purché in possesso anche 
di una qualifica di Allenatore, sono 
autorizzati, in deroga alle disposizioni di cui 
alla lettera Ha.2), a svolgere il ruolo di 
Allenatore dei Portieri, purché con tale 
qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie C alla promozione in Serie B. La deroga 
ha efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 
frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione ad Allenatore UEFA GK B. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione; 

Ie) in caso di esonero dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o di rinuncia 
dello stesso all'incarico, la società deve conferire 
la responsabilità tecnica ad altro allenatore 
abilitato alla conduzione della squadra.  

If) le società di Serie A e B, previa 
autorizzazione del Comitato Esecutivo, possono 
affidare, per la durata massima di trenta giorni 
nel corso della stagione o di sessanta giorni (per 
la sola Serie A) nella fase conclusiva della stessa 
(considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA B con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene 
trasmessa alla società interessata dal Settore 
Tecnico che ne dà comunicazione alla Divisione 
Calcio Femminile, la quale provvede ad 
impartire le necessarie disposizioni per 
l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato. 
 
 
 
 
 
 



NORMA TRANSITORIA 
 
La modifica di cui alla lettera Ie) entra in vigore 
il 1° luglio 2023. Sino a tale data si applica la 
normativa vigente al momento dell’approvazione 
del presente regolamento. 
 
L) Calcio a Cinque  
 
La) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Serie A, Serie A2 
Élite e Serie A femminile deve essere affidata alla 
responsabilità di un Allenatore di Calcio a Cinque 
– Licenza A. 
 
Lb) La conduzione tecnica delle squadre: 

- di Serie A2 e B, Under 19 nazionale, maschile 
e femminile, e Serie A2 femminile deve 
essere affidata ad un UEFA Futsal B o ad un 
Allenatore di Calcio a Cinque – Licenza A; 

- di Serie C e C1 deve essere affidata ad un 
allenatore Licenza D o UEFA Futsal B o ad 
un Allenatore di Calcio a Cinque – Licenza 
A.  

 
Lc) La preparazione dei portieri delle squadre di 
Serie A e A2 Élite maschili e di Serie A 
Femminile deve essere affidata ad un Allenatore 
dei Portieri di Calcio a Cinque di cui all’Art. 28 
quinques.  
 
Ld) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
NORMA TRANSITORIA 
La norma di cui alla lettera La) in riferimento alla 
Serie A femminile entrerà in vigore a partire dalla 
Stagione Sportiva 2023/2024.  
La norma di cui alla lettera Lc) entrerà in vigore a 
partire dalla Stagione Sportiva 2023/2024 per la 
Serie A maschile e dalla Stagione Sportiva 
2024/2025 per la Serie A Femminile e la A2 Elite 
maschile.  
 

NORMA TRANSITORIA 
 
La norma di cui alla lettera Ia) in riferimento al 
Campionato Primavera entrerà in vigore a 
partire dalla Stagione Sportiva 2025/2026. 
 
 
L) Calcio a Cinque  

INVARIATO 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 53 
Stagione Sportiva 2024/2025 

 
 
 
 

 
Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 29/A, inerente 

l’autorizzazione, in deroga alla Regola 3 del Regolamento del Giuoco del Calcio, all’utilizzo di una 
sostituzione aggiuntiva negli eventuali tempi supplementari, indipendentemente dal fatto che la 
squadra abbia già utilizzato o meno tutte le sostituzioni consentite, nelle competizioni ufficiali 
organizzate nell’ambito della L.N.D. per la stagione sportiva 2024/2025. 

 
 

 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 18 LUGLIO 2024 

  
 
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 29/A 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
− nella riunione del 15 luglio 2024; 

 
− vista l’istanza della Lega Nazionale Dilettanti di poter consentire alle squadre che partecipano 

alle competizioni ufficiali organizzate nell’ambito della L.N.D. nella stagione sportiva 
2024/2025, in deroga alle Decisioni Ufficiali F.I.G.C. – Regola 3 – del Regolamento del 
Giuoco del Calcio, di utilizzare una sostituzione aggiuntiva negli eventuali tempi 
supplementari, indipendentemente dal fatto che la squadra abbia già utilizzato o meno tutte le 
sostituzioni consentite;  

 
− ritenuto di poter accogliere la predetta istanza; 

 
− viste le Decisioni Ufficiali F.I.G.C. alla Regola 3 del Regolamento del Giuoco del Calcio; 

 
− visto l’art. 27 dello Statuto federale 

 
 

h a    d e l i b e r a t o 
 
 
di consentire, in deroga alle decisioni ufficiali della F.I.G.C. relative alla Regola 3 del Regolamento 
del Giuoco del Calcio, alle squadre che partecipano alle competizioni ufficiali nazionali e territoriali 
organizzate nell’ambito della L.N.D., di utilizzare un calciatore/calciatrice in più negli eventuali 
tempi supplementari, e quindi di avere una opportunità di sostituzione aggiuntiva 
indipendentemente dal fatto che la squadra abbia già utilizzato o meno tutte le sostituzioni 
consentite. Tale possibilità potrà essere utilizzata facoltativamente dalla LND e dai Comitati e 
Dipartimenti nelle competizioni dagli stessi organizzate, limitatamente alla stagione sportiva 
2024/2025. Restano invariate le attuali previsioni per la disciplina del Calcio a Cinque. 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 18 LUGLIO 2024 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 
  

 
IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 
 







 

 

 
 

 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 64 
Stagione Sportiva 2024/2025 

 
 
 
 

 
Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 36/A, inerente gli oneri 

finanziari per la stagione sportiva 2024/2025. 
 

 

 
 

 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 23 LUGLIO 2024 

  
 
  
  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
 



 

 
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 
CASELLA POSTALE 245° 

 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 36/A  
 

Il Presidente Federale 
 

−  ritenuta la necessità di determinare gli oneri finanziari per la stagione sportiva 2024/2025; 
 

− ai sensi dell’art. 24 dello Statuto Federale; 
 

− sentiti i Vice Presidenti Federali 
 

d e l i b e r a 
 
di fissare per la stagione sportiva 2024/2025 i seguenti oneri finanziari: 

 
 
1. Tassa di affiliazione (art. 15/2 NOIF) 
 
- Per tutte le Società delle Leghe         € 65,00 
- Per le Società che svolgono attività esclusivamente nel Settore  

per l’attività Giovanile e Scolastica        € 20,00 
 

2. Tassa annuale di associazione (art. 15/6 NOIF) 
 

- Le singole Leghe fissano la tassa annuale di associazione, nella misura ritenuta più opportuna,  
il cui provento va a favore delle Leghe stesse. 

 
3. Tassa annuale di adesione al Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica 
 
- Per le Società federali          € 30,00 
 
4. Contributi per l’accesso alla Giustizia Sportiva (art. 48 CGS) 
 

A) Ricorsi innanzi al Giudice Sportivo 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 260,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 260,00 
- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 180,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 130,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 100,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali  € 100,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  

e Provinciali          € 78,00 
- per le Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione  
Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 78,00 
- per le Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali      € 80,00 
- per le Società appartenenti al SGS       € 52,00 



 

 
B) Reclami innanzi alla Corte Sportiva d’Appello a livello nazionale 

- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 1.000,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 600,00  
- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 400,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 300,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 250,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali  € 250,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Juniores   € 180,00 
- per le Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali     € 180,00 
- per le Società non partecipanti ai Campionati Nazionali     € 180,00 
 

C) Reclami innanzi alla Corte Sportiva d’Appello a livello territoriale 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali 

e Provinciali          € 130,00 
- per le Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione  

Calcio Paralimpico e Sperimentale        € 130,00 
- per le Società appartenenti al SGS       € 62,00 
 

D) Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
- di Società appartenenti alla LNP Serie A       € 250,00 
- di Società appartenenti alla LNP Serie B       € 250,00 
- di Società appartenenti alla Lega PRO       € 180,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 130,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 100,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali    € 100,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores  € 90,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  

e Provinciali          € 65,00 
- per le Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione  

Calcio Paralimpico e Sperimentale        € 65,00 
- di Società partecipanti ai Campionati SGS      € 31,00 
 

 
E) Reclami innanzi alla Corte Sportiva d’Appello a livello nazionale con procedura d’urgenza (CSA) 

- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 1.300,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 900,00 
- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 600,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 450,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 350,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali   € 350,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores € 330,00 
- per le Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali     € 330,00 
 

F) Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati con procedura d’urgenza (CSA) 
- di Società appartenenti alla LNP Serie A       € 330,00 
- di Società appartenenti alla LNP Serie B       € 330,00 
- di Società appartenenti alla Lega PRO       € 230,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 180,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 130,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali    € 130,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores  € 110,00 
- di Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali     € 90,00 
 

G) Ricorsi al Tribunale Federale Nazionale – Sezione Disciplinare  
- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 600,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 400,00  



 

- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 300,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 230,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 170,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali  € 170,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores € 130,00 
- per le Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali     € 78,00 

  
G1) Ricorsi al Tribunale Federale Nazionale – Sezione Disciplinare 

inerente gli organici dei Campionati Nazionali organizzati dalla LND   € 500,00 
 

H) Ricorsi al Tribunale Federale Nazionale – Sezione Disciplinare (art. 86 CGS)  € 1.000,00 
 

I)  Ricorsi al Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche  
- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 600,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 400,00 
- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 300,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 230,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 170,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali   € 170,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  

e Provinciali          € 130,00 
- per le Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione 

Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 130,00 
- per le Società appartenenti al SGS       € 78,00 

 
J) Ricorsi al Tribunale Federale Nazionale – Sezione Tesseramenti  

- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 600,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 400,00 
- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 300,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 230,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 170,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali   € 170,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  

e Provinciali          € 130,00 
- per le Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione 

Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 130,00 
- per le Società appartenenti al SGS       € 78,00 
 

K) Ricorsi al Tribunale Federale a livello territoriale (art. 94 CGS)    € 50,00 
 
K1) Ricorsi al Tribunale Federale Territoriale  

inerenti gli organici dei Campionati organizzati a livello territoriale   € 150,00 
 

L) Ricorsi proposti direttamente e in proprio dai tesserati (TFN) 
- di Società appartenenti alla LNP Serie A       € 250,00 
- di Società appartenenti alla LNP Serie B       € 250,00 
- di Società appartenenti alla Lega PRO       € 180,00 
- di Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica   € 130,00 
- di Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile     € 100,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali    € 100,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores  € 90,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  

e Provinciali          € 65,00 
- di Società partecipanti alle Competizioni Regionali della Divisione 

Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 65,00 
- di Società partecipanti ai Campionati SGS      € 31,00 
 



 

M) Ricorsi proposti direttamente e in proprio dai soggetti non tesserati (TFN)   € 250,00 
 
N) Misure cautelari (artt. 96 e 97 CGS) (TFN-SD / TFN-SVE / TFN-ST) 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 1.000,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 800,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 500,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 350,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 250,00 
 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali   € 250,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  
e Provinciali          € 150,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione 
Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 150,00 

- Ricorsi/reclami innanzi al Tribunale Federale Nazionale  
per le Società appartenenti al SGS       € 100,00 

 
O) Misure cautelari (artt. 96 e 97 CGS) (TFN-SD / TFN-SVE / TFN-ST) 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti alla LNP Serie A       € 500,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti alla LNP Serie B       € 500,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti alla Lega PRO       € 250,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica   € 200,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile     € 150,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali    € 150,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  
e Provinciali          € 130,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti alle Competizioni Regionali della Divisione 
Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 100,00 

- Ricorsi/reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati 
di Società appartenenti al SGS        € 50,00 
 

P) Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 1.000,00 
- per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 600,00  
- per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 400,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 300,00 
- per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 250,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali  € 250,00 
- per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Juniores   € 180,00 
- per le Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali     € 180,00 
- per le Società LND e SGS non partecipanti ai Campionati Nazionali   € 180,00 



 

- per le Componenti federali (LNP A, LNP B, LEGA PRO, LND, AIA, AIC, AIAC) € 1.500,00 
 
 

Q) Reclami proposti alla CFA sull’art. 86 CGS      € 1.500,00 
- con misure cautelari (artt. 107 e 108 CGS)      € 2.000,00 
  

R) Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati (CFA) 
- di Società appartenenti alla LNP Serie A       € 250,00 
- di Società appartenenti alla LNP Serie B       € 250,00 
- di Società appartenenti alla Lega PRO       € 180,00 
- di Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica   € 130,00 
- di Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile     € 100,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali    € 100,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores  € 90,00 
- di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  

e Provinciali          € 65,00 
- di Società partecipanti alle Competizioni Regionali della Divisione 
 Calcio Paralimpico e Sperimentale       € 65,00 
- di Società partecipanti ai campionati SGS      € 31,00 
 

S) Reclami proposti direttamente e in proprio dai soggetti non tesserati (CFA)   € 250,00 
 
T) Misure cautelari (artt. 107 e 108 CGS) (CFA) 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla LNP Serie A      € 1.500,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla LNP Serie B      € 1.000,00  

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla Lega PRO      € 600,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica  € 450,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile    € 350,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali  € 350,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Juniores   € 250,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali     € 250,00 

- Reclami innanzi alla Corte Federale d’Appello  
per le Società LND e SGS non partecipanti ai Campionati Nazionali   € 250,00 

 
U) Misure cautelari (artt. 107 e 108 CGS) (CFA) 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla LNP Serie A       € 500,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla LNP Serie B       € 500,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla Lega PRO       € 250,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla Divisione Serie A Femminile Professionistica   € 200,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla Divisione Serie B Femminile     € 150,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali    € 150,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores  € 130,00 



 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla LND partecipanti ai Campionati Regionali  
e Provinciali          € 100,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società appartenenti alla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale   € 100,00 

- Reclami proposti direttamente e in proprio dai tesserati  
di Società partecipanti ai Campionati SGS      € 50,00 

 
V)  Ricorsi/Reclami proposti direttamente e in proprio dagli associati all’Associazione Italiana Arbitri 

- appartenenti ai ruoli CAN A-B        € 250,00 
- appartenenti ai ruoli CAN - C/CON PROFESSIONISTI     € 180,00 
- appartenenti ai ruoli CAN – D/CAN 5 ELITE/CAN 5/CON DILETTANTI/CON5 € 100,00 
- appartenenti ai ruoli CAN BS/CON BS       € 90,00 
- appartenenti ai ruoli Regionali        € 65,00 
- appartenenti ai ruoli Provinciali/Sezionali      € 31,00 
 

W) Ricorsi/Reclami proposti direttamente e in proprio dai dirigenti federali  
dinanzi agli organi di Giustizia Sportiva (TFN e CFA)     € 250,00 

 
X) Ricorsi innanzi la Commissione Accordi Economici per il Calcio Femminile  € 100,00  
 

5. Tasse di tesseramento 
 

- Calciatori Professionisti di Serie A       € 200,00 
- Calciatori Professionisti di Serie B       € 150,00 
- Calciatori Professionisti di Lega PRO       € 100,00 
- Calciatori/calciatrici Professionisti/e stranieri/e (1° Tesseramento)   € 350,00 
- Calciatori Giovani di Serie A, B, Lega PRO      € 15,00 
- Calciatrici Professioniste di Serie A       € 100,00 
- Calciatrici Giovani di Serie        € 15,00 
- Calciatrici dilettanti della Divisione Serie B Femminile     € 10,00 
- Calciatori Dilettanti; “Giovani Dilettanti”      € 7,00 
- Calciatori Attività Ricreativa e Amatoriali (tessera color bianco) 

(comprensive di costo cartellino, tassa di tesseramento e premio assicurativo)  € 6,00 
- Calciatori “Giovani” – Pulcini ed Esordienti      € 6,00 
- Calciatori “Giovani” – Giovanissimi e Allievi      € 6,00 
- Iscrizione “Piccoli Amici” e “Primi Calci”      € 6,00 

 
- Tasse tessere impersonali per i dirigenti accompagnatori  

Società del Settore Giovanile e Scolastico      € 5,00 
- Allenatori di Serie A e B        € 300,00 
- Massaggiatori di Serie A e B        € 150,00 
- Allenatori di Lega PRO         € 150,00 
- Massaggiatori di Lega PRO        € 75,00 
- Allenatori di Serie A femminile        € 100,00 
- Massaggiatori di Serie A femminile       € 50,00 
- Allenatori e Massaggiatori di società della Divisione Serie B femminile   € 25,00 
- Allenatori e Massaggiatori della Lega Nazionale Dilettanti    € 25,00 
- Allenatori e Massaggiatori di Società di Puro Settore Giovanile    € 10,00 
- Medici sociali di Società professionistiche      € 150,00 
- Medici sociali di società dilettantistiche       € 80,00 

 
6. Spese istituzionali – Organizzative – Amministrative – Federali 

 
- Lega Nazionale Professionisti Serie A e Serie B      € 500,00 
- Lega Italiana Calcio Professionistico       € 250,00 

 



 

7. Altri oneri finanziari per la stagione sportiva 2024/2025 – Divisione Serie A Femminile Professionistica 
 

Assicurazione obbligatoria sportivi dilettanti Decreto Ministeriale 03.11.2010: 
 
- Calciatrici Giovani di Serie        € 23,30 
- Dirigenti società          € 9,10 
- Allenatori, Massaggiatori, Tecnici ai quali non si applica l’Accordo Collettivo  € 13,80 
 
Tasse di iscrizione ai campionati: 
 
- Serie A           € 12.000,00 
- Campionato Primavera          € 1.000,00 

 
8. Altri oneri finanziari per la stagione sportiva 2024/2025 – Divisione Serie B Femminile 

 
Assicurazione obbligatoria sportivi dilettanti Decreto Ministeriale 03.11.2010: 
 
- Calciatrici Serie B         € 23,30 
- Dirigenti società          € 9,10 
- Allenatori, Massaggiatori, Tecnici       € 13.80 
 
Tasse di iscrizione ai campionati: 
 
- Serie B           € 3.000,00 
 

9. Altri oneri finanziari per la stagione sportiva 2024/2025 – Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica 
 

Assicurazione obbligatoria sportivi dilettanti Decreto Ministeriale 03.11.2010: 
 
- Calciatori/Calciatrici “Giovani” – Pulcini ed Esordienti     € 12,17 
- Calciatori/Calciatrici “Giovani” – Giovanissimi e Allievi     € 12,17 
- Piccoli Amici e Primi Calci        € 5,07 
- Dirigenti Società         € 9,10 
- Allenatori, Massaggiatori, Tecnici       € 13,80 
 
Tasse di iscrizione ai campionati: 
 
Campionati Giovanili Nazionali calcio a 11:        
- Under 18 – Under 17 – Under 16 Società Professionistiche    € 530,00 
- Under 15 Società Professionistiche       € 430,00 
 
Campionati Giovanili Femminili:       
- Under 17          € 100,00 
- Under 15          € 100,00 
 
Nota: La tassa si intende comprensiva della fase territoriale/regionale e della fase nazionale. 
 
Allievi Regionali maschili calcio a 11 (Under 18 – Under 17 – Under 16): 
- Società Professionistiche        € 380,00 
- Società Dilettantistiche         € 310,00 
- Società di Puro Settore Giovanile       € 260,00 
 
Giovanissimi Regionali maschili calcio a 11 (Under 15 – Under 14 – Under 14 Pro): 
- Società Professionistiche        € 330,00 
- Società Dilettantistiche         € 260,00 
- Società di Puro Settore Giovanile       € 210,00 
 



 

Nota: Con riferimento al Torneo Under 14 Pro, la tassa si intende comprensiva della fase 
territoriale/regionale e della fase nazionale. 
 
- Allievi Provinciali maschili calcio a 11 (Under 17 – Under 16)    € 100,00 
- Giovanissimi Provinciali maschili calcio a 11 (Under 15 – Under 14)   € 100,00 
- Allievi Regionali maschili calcio a 5       € 100,00 
- Giovanissimi Regionali maschili calcio a 5      € 100,00 
- Allievi Provinciali maschili calcio a 5       € 100,00 
- Giovanissimi Provinciali maschili calcio a 5      € 100,00 
- Allievi Regionali femminili calcio a 5       € 100,00 
- Giovanissimi Regionali femminili calcio a 5      € 100,00 
- Allievi Provinciali femminili calcio a 5       € 100,00 
- Giovanissimi Provinciali femminili calcio a 5      € 100,00 
 
Nota: La tassa è dovuta dalle Società per l’iscrizione della prima squadra a ciascuno dei suddetti 
Campionati. 
Per ogni ulteriore squadra iscritta allo stesso Campionato non è previsto alcun ulteriore addebito. Nel caso 
in cui il Campionato preveda sperimentalmente lo svolgimento da parte della medesima squadra sia di una 
fase a livello provinciale che di una fase a livello regionale, per accedere allo svolgimento di quest’ultima 
fase la Società è tenuta a versare la differenza economica tra l’importo della tassa prevista per il 
Campionato provinciale e quella prevista per il Campionato Regionale. 
 
- Esordienti Under 13 Pro         € 60,00 
- Esordienti Provinciali         € 60,00 
- Pulcini Provinciali         € 60,00 
 
Nota: La tassa è dovuta dalle Società per l’iscrizione di ciascuna squadra ad ognuno dei suddetti Tornei; 
con riferimento al Torneo Under 13 Pro, la tassa si intende comprensiva della fase territoriale/regionale e 
della fase nazionale. 
 

10. Altri oneri finanziari per la stagione sportiva 2024/2025 – Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale 
 
*Assicurazione obbligatoria sportivi dilettanti Decreto Ministeriale 03.11.2010: 
- Calciatori          € 12,15 
- Dirigenti con funzioni tecniche Società       € 9,10 
- Allenatori, Massaggiatori, Tecnici       € 13,80 
 
*A carico della FIGC 

 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 23 LUGLIO 2024 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli 

IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 
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